
- r a 

t, ir. 

n r n D'ASSOCIAS^IOKE 
Annata Seitìeafw. "nnirteslré 

» 6.— 
Padova air iifficio del eioraul* . i . 

•i domicilio . . . . . . . . 
Ver lulla liniii frunco di poflla . ,.. • 
Per IVHliiro le spese di posfa in più-
1 pagBnienU poalìtipali sì eoiitef̂ îono per tnmealTO. 

he sssocìamonj ni ricevono: 
Padova aU* Cilicio ó'Animimstratione dol Giornale, Via del SraTi, 1168, 
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W poliisilea mattSea'6 sera' 
•ì: 
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Numero arretrai^ ceatesirai DIECI il 

DIAMO POLITICO 
- • ^ 

,1 La polìtica interna òi offre oggi 
un argomouto intorÉssàiìté, «iccom^ 
quello ehénùn pad & taeno ài eser
citare una qualche inftttenza snUà | 
gtflidità del mìnlatoro italiano, a foVao 
aopra un'attitudine più deolaa dal 
partiti. 
*è Noti 7*ha dubbio oha la poaiKÌone 
dal iainiatro gùardasìgiin fu acoàa 
pi-ofondamenta dal voto col quaU il 
SùmtQ rigettò a acfutìnio. sagrato J« 
legga proposta dall'onor. Maucmi su. 
gli abusi del clero. 

Questo voto do! Senato è tanto piti 
:8Ìgntflcant9 dopo l'appròvazionè oha 
la legge a-vaa ottenuta »6ya Cambra 
dei deputati anche da una parte delia 
destra; e potrebbe servire come pun
to dì partenza por la costituzióne ài 
quel partito francacflenta conseH'a-
tore, p^j^quale taluni non osano de-
'oidersi, benché in loro segreto ne 

.comprendano la neceseità o la con
venienza, 0 che metterebbe flnal-

' jlWanta un termine a quella Vergo
gnosa altalena, per la quale in Italia 

^̂ ŝSòa.M ^a bene ancora che cosa sia
no l Piatiti politici, e che è la na-
garipiiO'ìiei carattere, mentre lascia 
aampra aperta una porta per ohi vuol 
entrare nella iìla del partito Aooiì-

. nant^. Quindi defesiioni sotto ^sJ^u-
atìhera di spirito conciliativo, © ài-

•flft^tóni'sotto il pretesto di arcadici 
l*]e||§pimfinti, 0 sotto quello della ne-
, ,ofl»8ità dei nuovi tempi., 

, Un partito francamente conserva
tore non esclude rflsorcizio dello li-

"" berta, ohe anzi le vuol tutelate,'M& 
rjnega i ragionevoli progressi lael 

..campo inteliettuala morala poUtìeo, 
ma deve mettere un argine a quol 

• forsennato spirito d'innovazione, die 

l i ' ! . 

manomettendo ógni pona ali* interno, 
minàccia di comprometterci al di 
ÙOri. ; ..^ ^ V: 

Se questo partito si oostituirA, ma 

Ari 
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Inaèriiotìt d! nvrìt^ì in mm a pagina cent. i5 alla lipea nerla prima ^ 
pubbUcflaionp, cent. 20 per le Buccrssive, La Unett sarà compostn | 

• ai 38 Ipiifìre, sierJO interpuntioni, «pali in carattere testino. 
Articoli comtxaicati cent 70 U ijnoa. 
Nop si lirn còalo degli artÌLOÌi anouìnii. e sì respìngono le lettere non 

ì tóRnoscrHti anche non mibblicalL non si restituiacono.': 
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DISCORSO MliUROGOMTO 
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•" t5all* Opinione togliamo iiaeguente 
,-^„ .™>.«*̂  . * sunto del discorso dell'onor. depu 
francamente, ma coraggiosamante» 1 . ^ .. , , . « • t 

„> ' .; " j Ti-"^^ M icato dì Mrflflo,ijuna convenzioni ma-
aenza mostrar di arrossire della sua f . .̂ , ' 

nttime: 
Maut^gonato si tdrprende ohd 

bandiera, noi vi ci asorÌ7Ìtfmo iflno 
.da questo momento. 

La risposta del gabinétto inglese 
alla circolare di Gortschakoff ^toglie 
una gran parte dall' inter^se che 
poteva avera la discussione di Ieri 
alla Camera dei Comuni cìroa lo mo-
jsioni di Gladfitone. . . 

Quella risposta mette a ^ùd^^l^^'''^ 
alcun riguardo tutta l'irritazione 
prodotta jgiustameato in Inghilterra 
dalla politica della Eussia : invano 
la Russia vuol giocare la parto di 
mandaiaria degf int^r^ssì dell' In
ghilterra e delle altro poton^e; V In
ghilterra ripudia questa interpreta-
aióne:,fa la Ruaaìa ohe ha violato 
i trattati, creando una situazione di 
coae^ della quale non si possono pre
vedere le conseguenza. . ^ ^ 
. t e parole di Cross alla Camera 
dei Comuni da lui pronunssiata di
fendendo la politica del gabinetto, 
devono aver punto al vivo il signor 
Gladstone, questo fanatico prot^tr 
toro delle vittime, in gran,.parte 
imaginàrie delia Bulgaria. Cross gli 
ita kvato la miischera, dicendo ohe 
il capo deiroppos..'tnne, senz'ayar oor 
raggio di dirlo, è fautora, dell'al-
leanaa ruaaà. 
. Xf& Camera fa. in proda ad un 

grande tumulto. 
V udremo quale ne sarà là Solù-

zione/.. 
> - • 
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r onor. ZanardèUi abbia pósto il suo 
nome in qaelIe{|,GQnvenzioui, mentre 
aveva dichiarato altra volta che, 
come bresciano, aveva per Venezia 
un.affetto ereditario « trsdizìoiièle. 

Fa il eonfronto dei servii che si 
avevano nel Mediterraneo « nel-
r Adriatìi»] fi Jònio a di quelli che 
si avrebbero con queste Convenzio
ni, e prova ad evidenza come il trat
tamento sarebbe molto diverso e 
peggioro^ ^ , . • 

II Mediterraneo è garantito per U 
Sttni e 1(2; l* Adriatico, mono la 
linea di Costantinopoli, non d assi*-
curato ohe flnò al febbraio pros
simo. Si perde la linea di Gre
cia e l'allacciamento alla Sicilia. E 
non si acconsente ad alcun' altra 
domanda. ; L;̂  \ 

Fa V elogio della ftotaiùiasiòtao, la 
quale autorizza il governo a proro-

tara U: contratto eo\\a- •PéM'insutàfe 
no al 1880, e riconosce la giusti-

aia delle altra domando del Vèneto ; 
questa dichiarazione ò la maggiore 
soddisfazione che poteva accordarsi 
all'Adriatico, perchè prova che le 
sua domasde orano giuste; 

Rìmprovfra il governo per aver 
lasciato in sospeso la, prorogii col|ft 
Peninsulare. 

Dìfflosira ohe nel 1880 non sareb
bero disponibili chò 500,000 lire, 
mentre per un servizio inferiore, ai 
iRubattino occorrono Uro 1,380,000, 
oltre &6O,Q00 lira psr Singapore, e. 
se si accetterà la 'proposta della" 
Giunta di^uoa lin^a di più per Tu 
,DiaVresterebbero solp̂ :44O,0fM) lira. 

Chi-d darà il reato, se irminì-
; stro dì finanza non vuole dare di 
, piii ?, - JDJiDoatra, com& la ^ economie, 
che si potranno fare nelle linee di 

d(^ Giornale di ^Padova 
i^r^>^ 

ì. j 

, Di qupll'ymile cfieo egli roq avevn 
preso in affino che il ̂ pian terreno, il 
piano superiore che aveva un ingrèBso 
8M3na scala indìpendenlB era occupalo 
da uri' onesta famiglia. Quel pian ter-

I ^ ì 

liSTlgazione, quando saranno fatte 
nuovo ferrovie, non verrebbero a 
tempo pel 1880. In ogtiì modo vor
rebbe assicurarle allo scopo oon un 
articolo di legge, di cui <ià lettura. 

Mestica la poohÌ8&ima utilità M\& 
lìnea dì Singapore e ne dice i vari 
motivi ; mostra, ohe Hsparmiando 
quella, ci sarebbe largamente il bi
sogno per provvedere alla linea da 
Venezia alì'E^fitto e Indie dopo il 
1880 e coma si potrebbe anche noTlà 
linea di Singapore ottenere un gran
de risparmio, facehdoia partire' da 
Aden: ^ 

Si doTrSnoè almeno stabilire che, 
finito il servizio nella Feninsularo 
là. linea di Singapore sia sostituita 
da quella dì Venezia por l'Egitto e 
le Indie. Si avrebbe anche l' oppor
tunità di conoscere^ se resperimento 
per Singapore riosca, e so giovi con
tinuarlo. -

' ^ _ ' - I 

-Prova come l*t commissione stessa 
noA aia persuasa, dell'opportunità 
della linea di Singapore,, e la con
cede solo, perchè, essendo projpoato 
un solo articolo di 'leggo .a si fece 
tutto con un contratto, bisógna ao-
cfìttare lutto o negare tutto-

L* oratore protesta cóntro questo 
sistema poco corretto e giuatifloa 
per;:hà a Venezia non siano potute 
sorgere linee di navigazione. 
,, prosegue insistendo per 1' allapcia-
mento Brindisi-Messina maU' inte
resse dell'Adriatico e della Sicilia ; 
mostra il nessun valere delle ecce-

I zionì e la necessità di rlatabiUrlo, 
Parla perla HB»a'̂ XaBona-Zara è 

per qìiella Sira-Pireo. 
Dichiara che aspetta a fare le 

proposte d'accordo coi suoi amici, 
di vedere quale piega prenda la di 
KOUasione e di soatii'e ,ciò che dirà 
.il ministro, onda tentare poBsibil-
moiUe di .avvicinarsi alle sua idee 
salvando gli scopi che si propongono. 

Concbiude, che si appella al mi'-
"nìstro meglio informato da quello 
male informato (alliidè al meeting 

'di Veìiézia, nel quale proserò parte 
i più distinti cittadini dt tutti i par-

titi) ; mostra i vantaggi che lo Stato 
ottiflDa dàlie linea sovvenuto e l'in
cremento dei commoroi che ne con
segue. ;:.••..-• ,;^ .-M- •:: 

Dice ohe non può accoltare il sem
plice ordina del giorno della Com
missione, perchè è.trpppq poca cosa, 
e coH 6830 si darobbero promesse 
alte linee per T America dal Sud. 
che iuSfatto non si vogliono mante-
aere. " 

Conclude, raccomandando che non 
si controperi all'incipiente riaorgi-
mento di Venezia, dicerido: « Io ho 
fatto il mio dovere, faccia .o.iaatiuno 
U suol» [Segni d'approvixiihne) i 

^ . * j -

' . • • - iJ i ' ^ iS 

.pei pochi servigi'chef d possono dccoii 
rfìree mi fu indicata nm povera boUeg ì̂a 
cena Vanirassftn che cérca ài entrare 

^al «rvizìo dfiquakhélpiérsona... qtióhiì 
sera Vavr^ono prevenuti!, e IQ domani 
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ì éixé eflercUi comì>attentì avvol
gono di utt fitto mistero le loro ope
razioni, specialmente sul teatro di 
guerra del Danubio.' — •--

I -ru83i più ancora dei turchi non 
lasciano trapelare un indizio sulle 
loro inteiizioni r neàsuno saprebbe 
dire in qual pubtò abbiano ìdoa di 
passare il DanubiOf e molto meno 
quando Io passeranno. 

Correno In proposito le notizie più 
contradditorie ; ma sembrano più 
fondate ie supposizioni dei giornali 
di Londra* i quali (iicono che il 
granduca Nicola prepara un rapido 
conccntramento dì forze verso Toh er* 
uQtf, il che gli permetterebbe di 
traversare il Danubio in faccia del 
forto Elisabetta, e dì seguire [la 
strada strategica da Nog^tìn ad A2axi-
natz. In tal caso, sarebbe probabile 
una grande battaglia sul territorio 
serbo, ; 

Nel frattempo, .sempre secondo i 
giornali ing'ssi, avrebbero luogo forti 
dimostrazioni dulia parta di Xaroo-
MagorelJe, un poco J\al di sopra di 
Niuopoìi, prendendo come centro di 
pperaziouo, Ruscbede-Vede-' Il pas
saggio del .fiume non ò .tanto, peri
coloso quanto vien detto : dicesi che 
l'armala russa aia, proyv^duta di 
fquipoggì da ponti secondo il nuovo 
sistema di un ingegnere inglese, 11 

a 

quale, non esSendq riuscito un anno 
indietro a far a^^cettare il «uo tro-
||il|0 dal ministero britannico, lo 
avrebbe venduti^ in quell* epoca alla 
Busaia. 

Curioso capriccio doUa aorta \ Che 
la RM^ÌB dovesse proprio ad un cit
tadino'dellsi nazione rivale li mezzo 
di compiere una importante opora-
zione di guerra, come .quella del 
passaggio del Danubio? 

Altre dimostrazioni avrebbero pur 
luogo contro Viddino 8 Silistria; 
ma il solò e vere obbiettivo del ge
nerala in capo russo à il forte E!i-
sabetta. Una volta girate le posi
zioni turche, tutti i vantaggi stra
tegici «arebìjaro in favore dell' ar
mata, invadente.' 

J ^ • " , . ^ . 1 
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In Asia pare ohe le,.Operazlo&l 
procadano più apedite : i russi con
tinuano il loro movimento girante 
dalle ali per isolare Kars, e se un 
corpo di riscossa turco, c|ie si dice 
in marcia, non giungerà a tempo 
sì crede che l'investimento dt^U 
pìaz?» sarà tosto compito, 

Pfirò,,„ secidbdo tutte le infor-tia-
zioni. Kara si trova in ottimo stato 
^ difesa, e militari isintorévoìi si 
credono In graiJo di aasicuraro che 
i turchi la diifanderanno accanita
mente, e abbastanza lungameulo per 
ricevere intanto dai aoccorai. 

, Ecco lo noitìzie più importanti e 
più recènti, che troviamo nei gior
nali; • : ' 

— ,Un dispaccio da Pietroburgo, 
%. y t e Càrr^&pondance Umverseìle, 
reca: - . 

1 ' - - -

«Il movimentò ohe effettuano i 
rufisi aopra Erzerum ha 10 scopo di 
tagliare ogoi comunicazione all'eser
cito di rinforzo che si. reca in soc
corso dei turchi assediati a Kars. 
. . «Forte tempèsta nel Mar Nero 
che impedisca a Hobart. pascià di 
bombardare. Odessa. » 

— Da Ragusa, 3,'sì telegrafa cha 
Niksich non ha-più viveri razionati 
che per cinque giorni. ' 

Diecimila mpni;anogrinì ed erze-
govìnesì difóhdoh'yHl passo dì Duga: 
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™ Disgraziato f Interruppe la signori• 
erràlUeur, tu bèuemmi, meiure la 
rowidenza si dichiai:̂ , già. in luo. fa

vore!... Chi eredi die in quèsi-'ora aoDra 
; di, più, tji che sei forte della luV.inno 
•'cerna, o'iì marvjhê e c|»e si accorge'di 

ayer commosao t̂ n inutile deliuo?;, : 
Dna scossa da] B ĉre la Interruppe.; 

,, Abbandoaangip la via d'Aaniepes, il 
coccbiere a^ea svoltato in via dalla Ri 
votata ed erasi lerrastd dinanzi ad ima 
casa iéolata/compost» d'un solo piano 
e dltnòdestissima apparenza. 

-i- Siamo arrivali, diése Pasquale.' 
Siilla soglia della c^sa l'aspeitavà un* 

uomo che'accorse afj aprirà lo spor-
tello. Era il "mercanlc dei, mobili, ; i 

•r- Bl§t.& qui SiKiltneflt̂ , signor Jttau 
, méjanjl diss'eglj, venite e vedrete che 

Io ho adempito streuomente le cendj 
, 2iq(ìi dei nostro contratto. . 

figli diceva qiasì il vero; gli venne 
consegnato i! prezzo- convéiiuto e si ri. 

'^irò oontenio. 
'/— Ora; cara mamma, rìapose Pa 
8J|ua^, pei-meiilche ti faccia gii'onori 

" deilli p(jVÉ!ra casa che ha sqéiio. / , 

. 'i 
(Propriétiflltìtteraria dei fratelli TWVMJ 

iv :I:niobiU acqnlstati^da Pasquale erano 
^un:pD'più cfce lemp'fcî ' ma' adatti'per 
qù$t'pov¥ro allòggio, èrano stati messi-
a trofltó'quaeì allói'Oj-eppure sembravano 
JàdaannU ' i 

« Stareino bene qui, disse io sigpjflrpi 
iFerrpilleur, si, molto bene... pomniii 
séra' poi queslft c^mereUe parranno 
.un'altea .còsa, (e salvai molte coae dal 
(.(Iftijfragio, deile tendine, un paio di 
,candel|ieri, una pfndola... vedrai.'Noti 
puoi 'credere quanto sì pi:ò far slare io 
quattro valigie. 

/• Dòpo up sì Aero esempio ch'i glfdava 
;ìlàa maiìre, Posqu:)!-.) safebbeel verg^ 
JjMlQ di noti alzarsi al fHo liveilo,̂ ^ ! 
:. lè'gli dunque si mise a spiegare con* 
! gravila 1̂  ragioni ctì^J'^y^yanodaier 
,mÌnuCo a. scegliere qnefl'aImitazione, gli 
è perchè aveva volalo fare a meno di 

ìponinaio.In questo modo assiouravasi la 
libertà assoluta d«)lo sue aironi e si 
metteva al sieiiro dal'e imilscrezionl. 

H K-i-'È 'eertò, caro miimmn, aggiun. 

'Ifeva, cbc pqucnière è desfrio, "ma 
nondimeno m vi Iroveriì tutto i|, pe 
cessano. Sopra dipnoi, mi disse^.jj p;̂ -
drbiie di casa, abita una buona famigliai. 
ho già parlalo colla, mogli%.,n ,̂̂ «i8ierài 
Incantai, bo cercalo ancora quaichQduap 

reno era anguUo ma decente, ài 'a i i ij'la ved'rai.i; SoprainHo iion 
chitbtto con molta Intelligenza ayev^ ! che ora sei madama Maumélirff^ 
tirato partito dèi terreno. ' Trascinato dalla si(,uazioiie egli parìavp 

li lotto sì componeva di quattro ca e parlava, quando la signora FarrailUeur 
morelle SEij)oraled̂ ^ Lp̂  guardando rorologìo, gli disse dolce 
èuciiifl'prèindevaitimeda.ungìardlinetto' raenle: • » : ' ' •-'"[ 

r^rande come quattro.yqlte,un lenzuolo \-. E U tuo obboccàmanio?'Ti' sei 
ordinario. . , ; . v;, . .dimenticato che ana vettura aspetta alla 

P <ia? -
Era Véro;'se nò era dinientlcatoV. 
fresQ tosto il csppelìb, tbbracciò sua 

matì/e, ed uscì j piecipiEio. , 
'Icsvalli del fiacre non ne potevano 

più. ma il .cocchiere era stato sii bene 
JnqorìiggiatQ, cjiif .ir̂ .y ,̂ jlia^gretOrdì 
farli trottare fino al|^ ,vla di GourceUê  

Arrivalo là, per altro, egli dichiarò 
qhe le ano bestie oraco sdaite dalia 
atonchesi:!!, e ricevuto il presto della 
fiOrM(&l allonianòj..'' . ,-
;p,Ilte.mpP eia,freddo, la nottabuia, la 
strada deserta... Il silenzio era profondo 
interrotto a lungliì intervalli dallo sbbt-
tórsi di una imposta o da\ p̂ sBO affrettato 
di qualche pei-sona ebe alerà ìndoglota 
per viii,_̂ Ĵ, . ' „ " ' . ' " ' , " " 
• Avendo venti minuti da aspetta??! ?a 
squale era andato a sederai ^v i^ un 
banco 0i pietra dirfin^Mpalpalazzo di 
Cbnluŝ 6i e il suo sguardo .«lOsaava 
ostinalamfìnte alla f'̂ cciata, come se 
per un prodigio di volontà avease pO' 
tuto penetrarne: le mttra e vedere ciò 
che suRcedevfl nell' interno. 

Una sola finestra, — quel/a della ca
mera ove si vegliava il corpo del cont^ 
di Chalu38o, r*-,! ÉM iHumiiiala... e in 
quel cefiibìo iuminosod/stinguevastdattìi 

J-" 7 • L 
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slrada l'oubra d'u!ia donna, che ritu 
ed immobile, appoggiava la fronte con 
tro le imposte. 

E 11 lempo passava..* * 
lo preda all'angoscia inenarrabile del

l'uomo l'i quale sente,che trattasi della 
Sila' vita, che si decî Io del suo avve,-
nirCf che il suo deétinò sta per fissarsi 
irrevocabilmente. Pasqiikte 'contava i 
minuti... ;''"''^\'y' •;'"' -' 

Riflettere, deliherai-e, Coricerlare up 
piano... tutto questo era impossìbile. lì 
suo pensiero sfuggiva alla sua volontà.;. 
Da venliquàitro ore egli aveva perduto 
perfino la mènriória di quanto aveva 
sùfierlo. Coralth, Valorsay, la , d'erga
le?, ìlbarone non esistevano più. Egli 
dimenticava,la sdii posizione perduta 
e r infamia che sì aliaccava al suo no] 
me... Il passata' era come soppresso, e 
l'avvenire ^per'ìut noti andava' Kt Ìì\i 
di blenni minuti... tuìtà la Siì'a , vita.sì 
rta'asuraeva néll'(atanie^preserite e non 
concepiva, riòóscpi^gova nulla, iranno 
Margherita che egli aspettava e qhe 
stava per venir*... 

Certamente'le sue disposizióni fisiche 
contribuivano a quell'abbattimento mo,* 
rale... In lutto 11 giorno,non aveva pre
so cibo eìl^sulistomàtìó's'indéboliv».;, 
non aveva indossato neppure, un so, 
priibllò e ir freddo delli'notte.Va così 
friatante... gli flachiavàtio le orecchie 
od aveva come un barbaglio negii occhi-r 

Mezzanotte 0 rheziz*' ora suonavano lu • 
gubremeiité''a!l' òrolòfeio dell* ospitale 
Beaoish: qu*>i lenti rintocchi lo ittys-
geito'dal sdo torpore. ' ; 

Egli crodelle di sentire una vóceche 
gli,diceva:«Sta su, ecco l'orai» , 

Vacillando, é'*'̂ "i«'̂ d'' che le gambe 
31 rifiutavano al loro uEQzìo, sì irascìnft 

palazzo Chalusse. 
, : Questa a' apri misteriosamente e com 
parve madama Leon. ( ' 
\.. Ah,t. pqn,era ,lei che aspettava l̂ a 

/'V 

Iiifclicel egli aveva dato asqoUO; a 
quell' eco mi3terio3o dei ooslrì deside-
rJi che si confonde col presentimento e 
che gli diceva dentro: ;• ^ 

- - Margherita! liei stessa verrà....; 
, a nell'ingapuitàdi quelU sua delu
sione, espresse chiaram6n,tQ a madama 
Leon la sua segreta speranza. 
, Mq, la, dofina dì s^rv/zio, a quelta «ola 

idea, indietreggiò con.un gesto.superbo 
,dl pudore spaventato e con tu.'no dì 
rimprovero,,sciamò?' i-i;., • 

T<._ Chel... avete potuto pensarlo ?-.. 
Potevate mai credere che madamigella 
liSiirgherita :abbandonierebba il corpo di 
suo piidre por correre ad un abbocca-
monto 1... Ahi faie ro'glior giudizio di 
qyeH?̂ ;Cara fanciulla I... 

Egli S9spirò profondamente a con 
voce appena intelligibile domandò: 
i.—Ha rispoaio almeno? . 

rr S>i e quantunque doparle mia sìa 
una grande sconvcni'^za, tenete qua, 
eccflJa suiJ leiiei;̂ .,. 0"a, buona notte, 
{0 me ne vado- Che sarebbe di me, 
sa. I dominatici si accorgessoro della mia 
assenza e che sono, uscita così sola... 

D fialti essa lece per alìpntanarsi, ma 
fàsquale la fermò. 
. -T Ve ne prego -̂ disse, aspettate al
meno che io legga ciò che mi scrive. 
Forse ho qualcosa da dirle. 
: 'Madi'ma Leon obbedì* .a malincuore, 
ripateiido: «sbrigatevi} sbrigatevi!» 
Pasquale â dià, a meitersi sotto un fa
nale... ',[...-. 

Margherita noti gli mandava una lei-
fino af'cT piccola porla dei girrdinì dyl j tera, ma un laconico biglietto sopra un 

pezzo dì carta spiegazzata, piegato fu 
quattro 0 non suggellato. 

Era scritto col lapis «con un carat' 
tere lutto confuso. 
' Alla Ilice iremolaoie del gas, Pasquale 
lassar 

« Signore... «• 
Quésta sola parola lo fece fremere. 

Signorò I... Che MÌgnìflca ciòT 
Già (Ja lungo lempo, quando scrlyeva,. 

a^irghertta diceva sempre: ^Hio caro 
Pasq îate» oppure »081*0 amico.» 

. Supplicata da mio padre agonizzante, 
dal conte dì Chsiiiaae, io non ebbi la 
forza di resrstefa.. 

ilo ho solennemente promésfj^i 
sposare il mjrcheae dì Valorasy, | 

I NobUi tradiscono 1 giuramenti fatti 
ai moribondi, ed'tà^ manterrò il mìo 
dovesse il mio cuòvé spezzarsi.' 

• lo compio tin dovere; Dio à i dàVà 
la forza e la ra33t-gnazjoile> 

(Dimenticale adunque òolei che vi 
amò tantó altre volte... Essa .6 ora la 
sposa d' un' aliro, o Tonore le comanda 
di dimenticare perfino 11 vostro nome, 

t Ancora dna' volla, e per sempre 
addio!,,. 

î Sa mi amate, non cercate, di' rÌM̂ a-
dermi... noù accrescete inutilmente l*a-
marezza del mìo dolore... 

«Piangale còme se fosse morta chi 
si dice '̂  «Voairaswva 

II contesto'tiflvtale dì quella letierj. 
gli errori d'ortografia che sì leggevano 
qua a là nulla di tulio e 6 osservò Pa» 
squVle.v • •:^''^ 

E^li non comprese che una eoa», od 
è che MarglieiJt.̂  era per diventar mo
glie di qua! v.lo scellerato che aveva 
traoiatoif colpo del palazzo d'Argelès-

Una commozione terribile lo scosse 

^ ^1 

^^1 
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inaWot oorioro sguardo profano. 
eìteì sarebbero 1mme#itan#'Ste messi 
Smorti ' - ^' ' 

w ^^ 

Su^elman pascià, tentò di forzarlo ^ ^ i Annunziano tre giorni prima 
ma non ha truppa sufflcionti. qiiàrido deve aver luogo questa ce-

— I lavori prèparatòrS che i § S » ! « « % affliti** gW Infedeli ed i mi-, 
tonieri eseguiscono a Sistova tei- UmémWàoiirrìùMf}Ìys)tiì&noti'' 
dolio à provare etttìil russi hanno tubino slaila pî OBenssi del Sandehaak, 
definitivamente sceìto'quoì punto per tifiche lè'swcaèero il^bra(r(HcrdÌ con 
operare il passaggio sul Danubio 

— Si ha dft^ukarest, 4 : 
Non ostante che ;U Consiglio di 

guerra tonutò.ìn que^ ultimi giorni 
a Rastscbuk abbia stàhUito di desi-
stara da qualunque operazione sulla 
riva sinistra del Danubio, pure ò 
sempre probabile che i turchi occu
pino Calafat. 

— I Turchi si proparano a bombar-
dare ultenitza. i-, 

— Cinquantamila russi affrettano 
la marcia voreo KaUfat (Rumenia) e 
verso Viddino (I3ulgaria}. - ^ . ; ' 

— Corre voce ohe IHnlfBiltòrrà 
abbia minacciato lo Scià di Peraia 
di occuparo il Golfo Pereico a'ogìi 
faceaae..alleanza colla Russia. 

^oposito dalla notizia tele
grafata ila un corrispondente ad uà 
girrualé dì Milano sulla prcisa dì KaVs, 

" notiHà' di cui subito abbiamo rimar
cata l'erroneità, lo stesso giornale 
scrìVei: ' ' • " . |-

« Il nostro corrispondente di Vien
na ci Scrìve per darci la prova che 
la tiotHia. dalla presa dì Kars tuda 
lui attinta, a fonte autorevoìissirad, 
e Io pròva' Rifatti. Ma prendiàinb' 
atto della promessa del nostro cor
rispondente di esser piti cauto in 
avvejQiVe, allorquando trattasi di no
tizia'di una tìvidehto improbabilità 
intrinseca.» 

—t Mandano da Vienna, 7, kì Pun
golo Ai Milano: ' 

« Iif-^raììà sono imminenti degli 
avvenimenti importanti. ^ \[ 

Ieri 1 monito7'S turchi bombar
darono nuovamente Brulla fino alle 
orepomerM^ma senza'risultato. » 

J - H V 

^ ^ ^ 
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QueàtO famoso palìadiQdéi masm-
itìani fhmò in ftimi nelU'mani dei 
partigiani d'Omar» a Damasco ; poi 
in quelle degli ab^saidì di Bagdad o 
del Cairo, di dove, cadde in posŝ Bso 
d Sòlim Jtìr e arrivò in Europa sotto 
il rfìgno di Amurat III-
-'^omunquoìfl; Sa cosa» à quasi y€t-
toésso' di dìibìtarfl ch« dopo tanti se
coli ò tutte, le vicisaitudini c^a tra-
v̂ iSÒ IVimpeyo ,̂.ottomano, un solo 
brano della preziosa tonda abbia po
tuto POpravariratdUtlé' «cene di_tu 
multo la quali ha:nho sempre preco 

a 
* 
i 

di voler tenere d'accordo la mag-
giorAQisiii repabblìcRH» col^ '.màio-

W ostile alla Sb^ft-.-^(^'^Ba 
qUelIo^Ée deve c ^ ^ P ' ^ ^ dicel^a 
U mInPfto della wii i | 4 t r e I 
it^Iaìatro dei 361 ^ I f f e i u t 
véner.^» ^ '^ 

— tf-~ Fu proibife»:» tatti 1 
cesi di arruolarsi nî gìt enerciti 
ligerantl. SI vieteMVai ^haatii|^tl 
delle potènza belligètanti dìéti'" 
e soggiornare con oattur^pal porti 
per ÙQ'itermipe oltre gle' ventlqu|tf 
tro ore.' ^ ^^ -̂  

SPAGNA, 6 — I membri del par
tito costituzionale dichiararono dL 
non voler prender parte ai lavori 
della Camera fiso-a che non g^^ t̂ìHia,'; 
ma impera e dispoticamente eopaanda 
il signor Canovaa dal CaatìUo. 

— In una riunione, tenuta dal j 
Comitato costituzionale del distretto 
delia Latina, venne àpplròvato l'agire 

CBpilol'* B! co! titolo: «nesli passivi 
del Ì 87 | ^ preeedenif. • 

L-gflr^n tfàto|9 aprile ^Wiiva 
Ì8cri7.iunì mlste^^ te i^niit^ftl De 
pubblico. " 

Leggfi it̂ S*ala 2!) aprile che auto 
la flppsa ilWireAi32,000 mì in^fib 
briiinzio'te rti f i i^ e moschétlfmolello 
1870, rei-uivi iiceasaorii, muniziout eco. 

R. riecritn l i Aprile'cb^^modillca KH 
nriicoli 18. ,36,,. 37, 42, e 47 del regola-
mento vw l'edeuuzione della leggo 20 
aprile l^7l.-- • ,, • , r > ^ ^ 

OiepOti zfnni liti |i0('3oQaIe diponiiento 
Bui aiinistero di pubblica isiruif oiie. 

Lf! Direzione generale dei telegrafi 
imnonzia U ristobllimeote d̂ Uà" tea 
lelcgpaflisn dell'Amour o TLŝ itiiziuim di 
nuovi (itti:! lel-'grdfitìi in Alhi'iO, pro-
vioci^^i Bergamo, e in Diamurittì, prô  
vmcia di Cosunia. 

KOXEZIE IT.ILIA>K j * L" r 

•^i i ' 
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IL GRANDE STENDARDO 
DI MAOMETTO • '" 

Furono distribuita) in questi giorni 
alle truppe turche le bandiere verdi 
che devono ct̂ fadurle alla vittòria, e 
bentosto 81 innalzerà il famoso sten-, 
darió del Profeta, I nokrì' lettóri, 

; Saranno ben'" contenti di sajxere in 
che cofìa consiste questo " celebre 
fiteudardo. ., • 

i r primo''stendardo' del t^rcfetà 
fu la itoffa bianca del turbante, dì 
Borcìda che egli avea fatto prigio-
aieVo. Ma pòi ^glfàdottd. por inse-

t' gna distintiva la tènda nói"à che pen
deva all' entrata della camera Mi 
Ajesba, Tina delie suemógli. E' que-
Blo. stendardo che ì maomettani oon-
eervano come una delle loro più 
pfi^sicso reliquia, Esso^è chiuso ih 
tempo di pace in quarantadue fo-
dorè di^fàao e collocato in una sca
tola magnifica ' peata nel fondo di 
una specie di cappelli», situata nólr 
rinterro del eerraglio.,; .; , 

Questo stendardo hrn viene mai 
spiegato, se .non nelle grandi eala-
nità, nelle rivolte» nella guèrre ci--
SiU|ò, nelle guerra che .roinac<?iano 

-^iir essere sfortunate, I pubblici bah-

ROMA, .7. — T giornali clericali 
continuano ad enumerarci le offerte 
cKà ri'devo U Papa*'̂  '^ ^ ^ -

Ieri la deputasìose di^^Clermònt 
gli presentò, óltre ad uria ingente 
somma dì danaro, dùd chiavi, Uhi 
d'oro e l'altra d'argento, in segp^ 
della potestà pontiflcia. /^" ' j 

Lo deputazioni dì Bloio e ÀmienS 
haiihò deposto questa mattina 'ai 
piedi dì Sua Santità altra cospicue 
cfferte. ,. , (Opinione] • 

— Ij'òtìór. deputato Capo è stato 
questa raatina nomlnàTS rolatòre de! 
progetto 4^ legge concerneate U'di^ 
ritto alla ìiqaidazione della pensione 
di riposo agli impiegati e bassa forza 
della Regia e vigilanza delle pro
vinole napolitaae. ^ 

MILANO, 8. " a partito liberale 
intende contrastare la rielezione deU 
Tonor. Oorreoti al terzo collegio di 
quella città, e pare che il primo se
gretario degli ordìî i equestri dei 
SS,. Maurizio e lazzaro e della Co
rona d'Italia non avrà, più, come in 
novembre passato, l'appoggio dei 
radicali. 

duto.i:«vvenìmento al trono di eia- holla Giunta direttiva del partito 
8cun nuovo imperatore. ^ gt̂ gĝ ^ ^ jj^ jg^^ n ritiro, e incariòÓ 

il'3U0 proaidonto, aigaor D. Zoil 
Perez, a redìgere una obmunìcaKlon 
^a proposito, r :KI ^ ' 
, AUST|tIA-UNGHEJaiA,.6. ~ La 
stampa ungherese ,ax,pronunzia ener-

ieamente contro Io manifestazioni 
ei igìornali. u|Bcio8Ì di :-Vienaa-iBi 

gaardo al contegno, della Monarcti 
in presenza delle raìsjara prese dall^ 
Russia nel taeso J?aiiubio. Il Pesti 
Naplo aaaicur̂ a fifie î Mauna potenza 
europea tollererebbe un tal procedere 
che cagiona tanto, danno agli ìnte^ 
ressi vitali doir Austria e dice: «Il 
diritto internazionale ed i nostri in^ 
teresai OBigono assolutamente, che 
sìèno prese delle ' iii.^ijro contro gli 
Atti di prepotenza commessi dalla 
Russia a dannò della libera naviga
zione del paniihio; ma naturalmente 
noi facclslèo' spavento colla nostra 
politica del caso o (quando il caso ai 
prasantà allora cediamo alla Ruesial 
La nostra politica corre per una china 
pericòloaft;.ohl'sa dove al fermerà.» 

Il Jlon è dì parare che 1̂  Russia 
abhia già da un pèzzo, colle misiire 
prese, oltrepassato i limiti posti a 
difesa dei nostri interessi e polemica 
come il Èelet Ne^e, contro un foglio 
ufficioso vieniiósb brussofllo. . 

•^T -j • -ri l Jt ^ L ri' ^rfrf'l^ # * '/ ' i : « _ '^fr± * * r * , ^ ! , ! * - j * 

Cadorna dica che il auo emenda
mento il quàìa •diffwrStó&.fm dkogai' 
altro (!« qaàHò del ibtriltiro dóve 

i ifa?ref (guardaètgilUì lice «ha si 
deve yo^re .primari'^'"iaodamento 
MiragltSmeteto (^rmini«tera'(ftM• 
•i;: Presviente inte^lga ìt'Sbna' 
, Dopo prova j|.^MBtroprQfa^ rìsul 

che 108 aenatò™^^^ho la profarenza 
nella votazione alla proposta del-
l'onor. Cadorna e Larapertico [Sen-
santone — Conversazioni anima' 
tissime). 

Presidente. Ora pongo ftl voti l'a^ 
mondamento Cadorna. 
_ Prima che ai proceda alla vota

zione annunzio ai Senato ohe 10 so 

Prmdeni^ài lettura dl^un arti
colo 'l|gtufln'?o dell'on. Bargotti. 
P^Iq seguito aUM oaservasionl del 
guarda»igllil, l'amcolo aggiuntivo Ò 
Hiirato. ^ ,, ^ ^ 

Cadorì^ rileva alouao eapresaionl 
ili^iarioBd a suo riguardo^ pronun-

^Uté dal guardaìigilli, chiedendo-
"ealft spìègaiììoa^'' 
Mancini' risponde che l'dn Ca

dorna non devo aver inteso le sua 
parole» cbe non possono essere stata 
ingiuriose all'iadirieiso dolt'on. 6*-
dorna, per cui nutre sentimenti di 
riguardo e di stima. 

incidente non ha seguito. 
ì procede all' appallo nominale 

per la votazione a scrutinio segreto 

- ^ ^ 1 R 

k'' 

lift logjjc sugli abusi del cloro 

Attesa la sua grande importanisa 
riportiamo un più esteso raaocontoi 
togliendolo dall'OpinioM^» della sa* 
duta 7 maggio del Sanato del Regno, 
nella quale fu raspiate il progetto ,, 
di legge ' proposto dal midistro Man^ *> ^^^}^ Bimstra). 

natori hanno fatto pervenire allft' îol progetto di legge 
pfesidenifa la'domanda che si prò- ' ''*'^ ' " 
ceda alla yot^2ipn,o per divisione.. 
Prego dunque tutti coloro ohe ap
provano la proposta* Cadorna di pas
sare a destra, quelli che non 1 ap
provano a sinistra. 

(I senatori paaaano a destra o ai-
niatra; fittmori e bisbigli). ' ^ 

(I fisgretari contano quelli a deatra 
1 . 

1 r 
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FRANCIA, Ql'-^VVnivers ^a?là 
in diverse noi^ £ìà enireRlets della 
seduta di venerdì ó̂  dbli ordine dal 
giorno in quella votato. Si rivolge 
al presideate ' della repubblica e f̂  
appello ai suor sentimenti cattolici 
per por^e argine al nuovo indirii^zd 
politico inaugurato coU* ordine del 
giorno ^flummentovato. Ma dichiara 
che se i cattoHoi nelle speranze che 
fondano sul meresciallo avessero 4 
provare un disinganno, sapranno ilei 
pari resistere ai radicala Illìnguagr 
gio « nobile, coraggioso »' del aignor 

• de Mun, devo farli certi di questa 
risoluzione deì cattolici, } 

-L La Fmwce in seguito al votò 
del di 4f consiglia al ministro. S^mpa 
di métterai'francaraonte daìla^partò 
della sinistra, abbandonando V utopia 

\ -
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dal'a testa a* pied', traverso ai suoi pe-
;<hi;pa3sò come una nube di sangue,e 
Hneiante, convulso, cieco di. rabbia, 

,j.|tó(^iin3i)z',a madjrnìà Leon. \ 
— Margherita ! diaae con voce cupa, 

dov'è? VogUo vedergli... , .. f 
.-."iiPM l̂Brio''e, che mi chiedete voi 
maiL. É ĉiò possibile?,Lasciate che vi 

^,,,11 resjo.g-'j; rimase nella gola. P.aj 
" 'aquile l'aveva,presa per ì polsi, jj^tj-ipr 
^̂ eî dcli io modo da spe ĵ̂ rlî  gridò : \ 

' ^-71 Voglio veder Margherita, putriate.;. 
Bisogna che io le dica choJaJpgannono,.'. 
r̂jo strapperò la maschera asquel mise'" 

^>.bile^..,.- •; ;, ; . ,,;,.•.., uì il ^ - .•.;. 
... .Attemta, la donriii di casardibdttevasi 
„con tutte le forze, indietreggiando quanto 
poteva verso la porta del giardìoa irli 

a aperta,.;: ,,; _ , r,,^;,,,- .t, \ 
— Voi mi.fate maleI gridava. Siel? 

.in3U,9?'Ì49ScÌatGmi, o chiamo soccorso', 

)-:!Ù:^'^ ip'falU, per dufl ,̂ oUe urifr^ 
.}j^\\§i v o c e ; . % • • : 
' 7 ' T - AìutO) all'assassino.!.., , . , ^ 

Ha le sue grida andarono a perdersi 
nejla notte. Sf) qaatahadunoMe intese, 
nessuno apcorsei però riplìiaiiiarono Pa' 
"sqù'jle al sentimento dell^ siluazione' 
€gy,,9|bb6 paura della sua violenza. ' 

E'lasc;ò Ifi.donna, e il suo accento', 
. (̂ uon̂ to pfima, èra stalo minaccioso, s,i 

fece allora umile e supp!ichevo!e,l ' 
. — , Perilò^p>emi, dìsee, ajffro tanto; 
clie non so qu l̂ eterni faccia... Vene 
supplico, conducetemi da Margherita, 9 

, correte a pregarla di, disqefidere, di ve' 
nir fjui... non le domando che un mi-

, m > - , " •• - , . . ^ .; . . , • • 

Madarra Leon sembrava prestar gran' 
'*atiecz'oneirea(mentoperòess^ alujiava 

- ^ W M ^ 

Là Gazselid U§tcialè de\ 5 maggio 
contiene: '•'"•' -

•R. decreto 29 aprilo che convoca J 
collegio di Sannazaro d# Burgondi per-
pel 20 .maggio, per la nomina del dê  
putatò. Occorrendo' una seconda vota 
|Zióne,-te^a avrà ltì.0go,Jl,27.sl6s?o.me3Q. 

!l. decreto 3 maggio che convoca jt 
terzo collegio elettorale di Milano peW 
20 màggio peri*' nomina del deputato. 
Occorrendo una seconda votazioDc, essa 
avrà luogo il 27 slesso mese. , 
• Legge is data 29 aprila che abrogli 
rarticolo 2 dell'allegato M della legge* 
i l agosto 1870..: ! , 
" Legk" 'D dal? P aprile che sopprime 
i capitoli, 44, 48,, 4^,; 47 e 49delbiian 
cU del min stero d'ella guerra pel 1877 
e insliiuìsce nel dello bilancio un nuovp 

oìni, e'già approvato dalla Càmói'fti 
contro gli abusi '? dai ministri dei 
culti. 
, ^Presidente dice che inseguito a; 
una riunione degli autóri dei vàr 
emeDdamenti fa da. loro oonveuuto 
di.adottare l'emendamento degli ono
revoli Miraglia, Sorra Francesco Ma? 
ria e Pescatore, ili'quale parS venne 
lievfcmeate modiiìcato in questo modo: 

«Il miniatro di un culto, che or--
dinando 0 eseguendo a t t io offici del 
suo ministero li rivolga a 0ai conr 
trari alle.., istituzioui od alla a leggi 
dello Stato, e non tali mazzi turbi 
l'ordine pubblico 0 la paco, delle fa
miglie od olanda la lib^rU q.j'oaore 
4el̂ p, persone, sarà punito eoa ìi car-̂  
cere da quattro mesi a due anni e 
con multa.%o & mille lire.» 

Presiiient$. Uotki Miraglia ha la 
parola per svolgere questo suo emen-
damoato., • ^ ' 

Miraglia. Annunzia che in seguito 
air invito del gaardasigilli fa tenuta 
una riunione Ira i proponenti i vari 
emendamenti, ove fu deliberato di 
emendare l'articolo da'Mme proposto 
Jn uaionQ agli oifi Serra Franctìso 
l̂ Oiria e .Pescatore con le modifloa" 
jEiòni seguenti: invéce delle parole 
avrà turbato la pubblica tranquil
lità ai aostltuÌTano : tm^bì l'ordine 

';i'; Sit.proCeda allo spoglio dei voti. 
Pr&sidentc proclama il risultato 

della votazione: 
Votanti 197 — Favorevoli 0 2 . ^ 

Contrari Ì05, 
II; Sonato non approva. ( ^tìnsaaio-

n& — Rumori — Agitazione) 
UìSeduta ò soiolta alle 6^1 [3, 

{^Conversazioni animatisitm^\ ^ ,. 

ì 50. ^ - r \ q 
f -

àlmodo di poter ' svignarsela d.d èai* 
dino. Quando le parve'à lÌrb,iéon:un*'a|' 
gilità ed una precisione ammirabile, re[ 
spinse con violenza Pasquale, spiccò un 
salto, e cMódendo per didentro U'tibrta' 

• ' g r i d ò : ' - *•• • • • - " ' ' '\ 

'-*"'Va!!à;'farfaota"ccÌÒr'' - ' M 
Era l'ulUmo "ccilpò, e Pasquale rlffiàsè 

per più d'un minutò immobile, riilp dij-
*nanzi a qoélfó porta, ittonlto di riólorft 

l;e di:TabbÌ8. •• ' 'i- ' . 
La sua atroce situazione era cftif̂ ìl: 

•dell'uomo che èssendo (iadiitoinTóndo 
# u n precipizio, si'' riiilzrf''*ààhgtitnoso' e 
Terito, ma gidrdJ'di salvarsi a forza di 
coraggio, quando Una pietra^ stnossà 
.heila sua cadulSii si 'diàtaccV, gli rovina 
adtlosso e lo'schiaccia.';. ""• ' ' 1 

'• Xutto ciò eba Pdsqùafe aveva soÉfdrto 
era'nulla a ĉonfronto del peh'siét-o che 
Valoreay avrebjba sposato Margherita,!.., 
Era ciò possbiUf.. Dio avrebbe per-

, messo una' al mo'atruosà• iniquiià Tv.; | 
w- Ohi 'noi tìiòitìon^^s'Tà mai; raor, 

m:rava Pasquale, io lo pugnalerò, piulj-
itosto; quel miserabile, 6 poi la'Igiusifzia 
fî ccia di me quel che vorrà... '- i 

In quel' punto egli comprendeva là 
vendetta, implacabile, senz^ pietà, che 
per saziarsi non indietreggia in faccia 
al delitto; ed essâ  Io Infiammava di 
tanta energia Che, m'enlre'poco' prima 
si sentiva mancare le forze, ora nb^ 
impiegò neppure una mezz'ora a rifar 
la strada della'̂ RivoUa. ì 

Sua madre che lo aspettava col, ouor 
sireito da uo'à terribile'ansielà. Vini 
gannò vedendo il suo volto acceso 
febbre e i suol occhi scìniiltaati. 

— Ahi... tu giungi con una 
ktzia, sclafnò. ' 

Per tutta risposta Pasquale le pors^ 

aveva rimeasu mii-
r - I ^ I r j 

• • • - - \ - - - - • 

la ietterà cUd gli 
dama Leon, dijendp: 
V .-.Leggìi-,,";, , , , , ; M , •-.. ,ù , 
, \Lo sguirdd della signora FprraUleur 
caddo/au qoelle parole; « Ancora una 
vòU^ JB^pw.sempr?.., .Addia^ .̂ ;;È^3a 
comprese'tu^Lp, impallidì 6! cqî  voce 
commossa disse: •• .•; , 
,, T:MI;|U^'=«'." '^Ì po r̂9ro,,aglio, quali 
fancmiknon t^am^a.^ ,,,,;,; ,..-, . 

—, Oli!... madre so tu,sapessi... , 
: ' 'l |B^i;jriÌerruppe con S^.^mh f 
levantìo fleriimeuifl la testa. 
' i^.fo só-coM vuol dire amare,, Pa*-
squale; amafee cr^.dere.ior^i cbe;= ]' 
soanèttb avrebbe balenato ne ^iÌ9M^r 
Siero, quauu anche tutto d mondo avesse 

• acculato tu^ padrejdj ì̂ t̂ deliltti,? Queliti 
fanciulla ha dubjit̂ to ,̂ i tB....Le iannp 
detto che tu hai tru^Jto al giuo20....ed. 

'e38a h|i; creduto.., non hai dupqu0 ca 
' | t o ^ c h e q u ^ g , r a » m . ai. letto .^^. 
morte del signor di Cjialussa non: è 
'che un pretesto? ^-^^i^,^! ^. L ^^«sh 
. f ' L ^ » J j ^ 1 " ^ ^ « n̂pn aveva com ,̂ 
p r e s o CIO..- ,̂ ^ :.-:-•- r ; 

— Dio mj4,̂ 8c)^n3à egli dolorosa 
mente, tu soltanto bai credqip alla mia 
innocenza....,';/ ,̂,.̂  „,̂  -, .^.v.,; ,. j 
'''' — SsDM prpye... sì. Offi G|i aspetta & 
ié èirWvarne per schiacciare ì tuoi 
nemici.,. ^ , , , , ' . , ; , ^ 
j E^ne troverò, rispose, con-quel-, 
l'acceitio che.anpURza una risoluzione 
irremovible. ìò.mi squlo,.forte adescò 
che ho da difendere la-vitit (^jMjrgh^ 
ril9... Percb^ deésâ  fu ingannata^ mî  
dre mia: è |mpoi^ib:te ,che , n^i, abbili 
abbandonato.. Ohi non crollar la lesta... 
'iq^l'ump, dunque credo. - ' 

, L'oratore giustifica questa nuova 
dizione, la quale è più chiara ed 
ospliclca e risponde meglio al L con
cètto deU'iirticolo atesso. '. ^•l 
..Presidente. La parola- spetta air 

l'OD; Cadorna per esprimere l'opi-
nìpne della maggioranza dell' uiBcìp 
centrale in proposito. s î^ 
T Cofioma CarUi. Annunzio ìniià'nzi 
tutto' che la maggioranza deli' ufflcip 
.«entralo è.divenuta minoranza'(0/1/ 
oAi), attesoché ì'oa. Alflori di Sor 
atagoo ha fatto adesióne airaHtcólo 
proposto dall'on. Miraglia, ecc^^La 
minoranza è ora composta dell'oni 
Lampertico e di me. 

A nome però della minoranza del 
TuiScio ceutrala dichiaroMi'iiód'dcr 
^cettare quell'articolo, aiidi iosistere 
nell'emendamento propca^o all'art, l!" 
i^. .""«.«.(ialf'o".- ^™P9rU(5o, . y:^ j 

.4?;ten. Spiego il perchè mi sono 
accostato all'emendamento Miraglia. 
I9 ho /accettato queir emendamantb 
pèrche _es80 corrisponde àgli stessei 
oon'oettî  che Informavano il mid, 

iPerò propongo un sub-emendamento 
che contenga una dichiarazione, òhe 

,eiq^' iV sacerdote non possa^ essere 
.molestato per lo sue opinioni reli
giose e che non possa easerej .con' 
triiriato negli atti rolativj al suo 
ministero. A questa condiziono ho. 
accettato 1 emendamento Miraglia,. 

Amari non accetta questa diehia-
iziona del suo collega dell umcio 

centrale perchè 'iina dichtara'zióne' 
di prinoipii non à necessaria in uh' 
AÉticolO' di leggb:' ''̂ '̂  
^sjulitfrtwoiBt/(guardasigilli)'''^adcett 
i' articolo coHfte-venna modificato fra' 
j, vari proponeatii oioò: ronòr; Mî  
raglia, Serra, Fasciatore 6 Conforti-i ' 
/sQueat' artìcolo mentre dissiiia'̂ ogrti 

piì\ rigido scrupolo,., riapoodo ai h p 
sogni delia società ed à in armonia 
,coU'ftrticolo priqip:„qlie.yflnae. ap* 
provato dalla Camera dai (̂ Pl'iifcfiti 
e proposto dal ministero. L' ono^. 
ministro accetta l'emeadamento AU . 
neri. { . . ! 
' VitteVieschi nnn voterà 1* eme.nda,-
mento proposto, associandosi a qùéìl^ 
dell'onor. Cadorna. Adduco qiiaicuo 

'.oonsideraziona in pro|ìòéltO,''cUV ri-
ajponde 1'onor. Miraglia. •-.••••• 
\!^ Galotti espone brevi oonsid^rà-
zionl colle.quali dichiara di votare 
contro. — :1 
-risoci': Ai voti, ai voti. 

Presidente dÀ lettura degli arti- ! 

y 

Presidente. (.Silenzio profondo).̂ 11 
risaltato è "questo: J 

103 Bflnatori favorevoli alla pfo* 
pósta Cadorna, 03 cofltravi-

Per consogacnaa invece dell'art 1**' 
degli onor. Miraglia, Pescatore, Ser̂ ^ 
ra, ecc. accettato dal ministero, yìeno 
sostituito lì seguente: 

«Le disposizioni dell'articolo 471 
Sei Codice penale aaratino applicabili 
al oaso nel quale i fatti nel mede
simo contemplati slaho commossi da 
un miaiatro del culto .netl'93jpjsìKio 
delle aue funzioni contro le lessi 
dolio Statò,» ' : 
*̂ Si passa all'articoio 2 del progettò 
minittterialo il quale Viene approvato, 
salvo lievi mòdificaKÌoni dell'Ufficio 
ceptrale. . 'A -i 

<IÌ mifìifltro di uà culto che, uel-
IJesQrcìzio del suo ministero, cori di-
eoorao proferito o letto in pubblica 
^Huòidn ,̂ 0 con scritti altrimenti pub
blicati, espressamente censura, o oca 
altro pubblico fatto oltraggia le isti^ 
tozioni, le leggi deUo.StatOé un de'-
crete reale o qualunque altro atto 
della pubblica autorità, è |>^nito co! 
carcere fino'à'ir^e mesi e dòn multa 
fino a li^e mille, > 

4Se il discorso, Io scritto o il faito 
aonq giretti a. pr<>yocare la diaubbe-
dienza alle leggi dello Stato, o agli 
atti della pubblica i^utorità o ad im
pedire Tesercizìo dei diritti politici 
e civili, il colpevole ò puùito col 
carcere da quattro mesi a due aimi 

j ^ con muita ftno a 2000 lire. ^. 
iSe la provocazione è seguita dà 

resistenza o violenza alla pubblica 
autorità, o da altro reato, l'aùtòré 
della provocazione, quando questa 
non costituisca complicità, è punito 
col carcere ^maggiore didua. anni e 
con multa maggiore ài due mila lire 
ed estoaaibila a lire tre mila. 

«Sono puniti colle stesso pene co
loro che pubblicano o diffondono gli 
scritti anzidetti da qualunque auto* 
rità ecclesiastica e da qualunque luogo 
provengano.» 

Dopo brevi 08S6r#«iònì è àpprtf' 
vato rarticolo 3 dell'Ufficio centrale, 
accattato dal Ministero r i ̂  ••-'- ^ 
r, «I ministri-di un culto che in Ixiér 
ghi pubblici esercitano atti di culto 
esterno .cpntro.provvedioipiitiuape; 
ciali dèi governo, sono. puniti col 
carcere sino a ||^9 inî si .e ĉpn multp 
sino a due mUa lire, 0- còl confinò 
sino ad.un anno,» [' ì 
' L'articolo 4 è pure approvato nel 

«Qualunque contravvenziòhó'Ulle 
regole prescritte circa la' néòésbltfi 
dell'assenso dei governo p̂eir la'pub^ 
blicaziona Q per la eseou3siorie'd^pr(iy^ h 
vedimenti relativi ai culti nalle ma-
terle in cui, tutteri^w .è richiesto,^ è. 
punita col cai'cere eatensijlĵ l̂̂ a. ^ sei 
masi 0 con. multa fipo aiire^oinquai-
cento. » •"• • '' '̂ •••' • '"•' "' : • 

• ^""Presidente niente '̂ i voti' 1'arti
colo 5, che'è 11 ae^uente: ' /"' \ 

'- "4'I'd3ini8t^i Mei Cultl/òTiecomtóet-
tonoiogai altro reato neiresercizip' 
del ioro ministero, anche col méiàzo 

.iqUa stampa, sono puniti con la*-pa)aa 
ordinaria aumentata di, un grado. : 
. .Negli altri ca ì̂,.̂ ii,î bunp contom-
'plati nell'ultima parte dell'articolo 
17 della legge del 13 maggio 1871, 
N.'2l4, pò88onò essere condannati' 
civilmente nei danni-interessi a fa-

«vora dèi privati danneggiati, ovverò, 
^llorchò il giudizio olvile sia pro
mosso con azione principale detPttb-

. blico Wiuiatero, bananche in. una in
dennità a favore dello Stato, non 
occedeuta îr^ duo^mil^. » , r •,> ' 

,11 primo comma di questo articolo 
V^approvalor il ^secondo, soppresso 
dopo brevi osservazioni dell'ou. tiam-

> F t i ó ò ; - • •• '• :. 

; Il seguente articolo Q è approvato 
sènza discussione: . • _ 

• La cognizione dei reati contem-

ICA CITTAJiiA 
: ^̂ M^̂ ^Nonziî 'VAÌIIÉ Al"." 

1 -u • • 

^CoBi^'ìif/^lt» .^ISi»tverNlitarlo. -
V altro giorno abbiamo parlato di 
questo argomonto mtare^mti\s3i^^^ 
per la nostra città,, del Cojisorzio 
uaivaraitario. e giova sparare che le 
nostra {tàrole non' dano cadute su 
terreno infecondo. ,.jjii;, v| 

Notiamo intanto ì . passi che va 
facendo questa balla ìstitt;|̂ g|fe.^^e}le 
altra città del Rrigrii), ohe sono sedi 
di una Univeraità, di studi ; poiché 
éebbena Sducìoa! nella eoUeeltudi&e 
dei nostri Corpi Morali per il de
coro e per il lustro dell':Archigi-
nasio patavino, crediamo tuttavia 
che la forza dell' esempio giovC a 
scuotere gl'ignavi w mal'-veÉ ha 
foBseró. ' , '-
' Loggesi nella Gazseita FèrT^a-
rése, 7 : -

«Lo Statuto poi Consorzio ostato 
accettato da ..tutti gUvt̂ eUti interes
sati, e jdocumenÈi,.relativi aono.già 
stati trasmessi alla H. ^^pfettura 
por r emanazione del decréto reale. 

B a erodersi, quindi, che il* Con
sorzio potrà iniziare 1' opera pìropfia 
col prossimo venturo RriaoscomEÌttoo, 

Intanto non pdasìatóo laisciar pas
sare senza una parola di encomio 
un nuovo atto dt liberall^jàpdiì.ftmv 
miniatrazione dolìa nostra Cassa di 
risparmio, la quale ha deliberato 
di mettere a disposizione dél'Gon-
sorxto gli interessi sulle 100,000 lire 
nominali in-cartelle del Coasolid^to 
5 p. 0^0, costituenti la aua generosa 
elargizione a favore del patrio Ate
neo, a partire dal 1 gennaio 1876, 
anziché dalla legale costituzione del 
Consorzio medesimo. ' ;t'!̂ "j ^^^^• 

t Sono setto o otto paila lire, òhe 
possono servire pei primi e più itr-
ganti bisogni dell' Università. 
i. Sappiamo, poi che la Facoltà me
dico-chirurgica , ,neir adunanza te
nuta addi 39' dello sòb'rao aprilo, ha 
proceduto ad un atto altamente lo
devole, accogliendo con aoclamazìona 
la proposta del prpprìp preside, di 
dichiarare « benemeriti nell'Ateneo 
4 deirIstruziòna gli;entj^iCKeìailoo-
'stituimno in' Consorzio per sslicu-
rara V esistenza dell' Università e 
promuovere il migliorameato jdegli 
studi. » <> K /. ' \ A JA 

I 
[continua], i 

OoU del regolamento relativo alle T piati negli articoli 1 e 2 appartiene 
relazioni dell' emeadamento. | 1 allo Corti d'assise. • 

T4>ati*o 4 'o taeord l . — laoo-
casiope delta sua aeràt'Bf^liì la si
gnora Ualliani fu molto applaudita, 
^e^toggiatissigia, e presentata di un 
bai mazzo ^\.fiori* Canti) : bene ala 
nel Conte Ory, sia nell'.^ria dejla 
Semtramide,, . , , 

Benissimo, come sempre, la signora 
Paoìfl'tti nell'opera, e abU'aria di 
Bettly di Donizzetii. Diremo anzi 
che ieri sera tutti gli artràìÉi •para
vano piti in voce del solito. '•^^'-' 

ffc-atro GuiHbàr i l l l ^ Sta^ 
sera la beneHciata ' del braTO' Gau-
dini, commedia, d'ignota paternità, 

; Pela la gaina ienaa, i. falla cria 
(spennare la gallina senza farla gri
dare). Se un colpo .4.1 ,^gran .cassa 
può valore da pirte mia. lo faccio 
Vóiektìeri,. perchè Oandini à .artista 
di buona acuoia, e più ohe tutto lo-
devolissirao per la sua grande ope
rosità nel sostenere il teatro mun.-
nesej^^he, a dirla in contìd^naà/nìpa 
ò dei meglio provveduti; ^ 

Gandini lavora f&tioosBménte' e 
oon passione nella, ^uâ  impresa, ed 
io, cne ho avuto lê  confidenze della 
sue angustio artistiche ve lo. posso 
assicurare. Giova adunque incoragE* 
gìarlo, e, ó'/è da Hperare che cl.u-
rante la stagiona avramo delle jiire-
duzioni che jci ricompenseranno di 
quelle sentite flnp ad or^. 

Stasera pure il huòvù vaudeville, 
On milanes in mar. 

r 
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Ieri nel Temporale d'esi4^:.§\ 
DùBsena, a'è distinta Ift signora Mà~ 
lìnTcrni. ed o^twp^; ^ua chiamata 
mfl^tameiite afrll ^o r l ^n^ r lpa l t a ; 
Vonei poter dira ^ 1 i t igl i a^laufl 
toccavano anche al signor Bario, 
Di&>̂ io credo oh* egli non abbia bone. 

^•-i?^**^:-É- ^ - ̂ ^ ^ ^ : -.-">^-^1-^'^'^ tl^^'fl^>*^J/'^•^t-^^"-'^. 

• • _ v ^ - ^ • 

iato JV C«*»"«»"« obe dov^Y^ 6 % i ^ tìpo un breve gi ro per 1& oittàt 

M -

• 4 * ^ Mandano dà Traviso, 8 , s a r 
'Rinnovaménto: 
\ « ViKàQntlpVea^ta t u Hftcolt^l^l 

^tosamenio alia StaMc^e 4al Sinda
co» dafel?' AsBedadrì, ' t&i Consiglieri 
provinciali 6 dai mambri de l l ' ^^so-

fgridone Costituti^^ale: : 

atenoré.' In certa coràmedioto, coma 
.fluellSL del DoBseoBj cho a'aggirano 

N/,MBrauh. nonnulla, a che ritraggono 
j f l o r o pregio dal dialogo' apigliato 

: ledal i" a^iorte che non langtiò 'raaf,^ 
; ^^libéiassario che l'attorMvsappìa fat ' 
I i r ^ ' ^ a t ò le più'Tégpre% sfumature 
'̂ assndo un,tatto,firùaM*no e'delicato. 

m 0 Bignùii* Dario troverà giunto que-
, atd Vnio òa-ìervazioni, pensando ichs 

Si s 'egli ha diritto all 'elogio quando^ 
' si proaonta nei panni d ' uno ìiò'tìtìo^ 
f"̂  imbecille, la cosa potrfiblja osaer/di-i 

Versa quando vesta l 'abi to nero del 
I 'gentiluogio. ' ' ' .̂ ilTALp 

Coljpu OB foft&una. — Tó. 
ètiaino dal Secolo: ' ' " -

* Al vigila urbano ,G.,.., quando 
tti(|ffò, sé rftf pattava, capitò la notizia 
èbe una sua zia romana, aul punto 

••tìimofìire, lo chiamava al suo letto. 
: .CQraa ij 0,.j. f |loma e fu m tempo 
- -dì a!^3Ì8ter&'.I^|}iéi|^;^a bhl fi)b 
I; ^sioiò erede di |ià] naii'iaionio o h W 

'fti; ascondore | ì « | o a t80.0OO I f f 
'^l?8'?^^e quatita, fretta siagl, data 

I, W-aèporre iì lungo sòpi-abito. ,6.1* 
cannai emblema della sua autorità. 

l<e r a u c q|l S»«ii. —. il Di
ritto, patlando ; della ^aUuajsìona p&-i 
ludoaa* di Poti, scrive: 

'V-Ltì ìpàfiè- sono l'unico animale 
che vìve bone in quel luogo, e fanno 
risuonare4e notti del loro concerto. 

"pì^Ldica a n c h e : ma non è accertato, 
che quando il isento è favorevole, 
il ^àcidar^e si ascolti SINO DA C O -
sTAmiNopoutl!I}»Cho vuol dira ad 
una distanza poco minore di quella 
che separa Innsbruck da Girgentìl l l 

Oh vento da marchesa Colombi 1 . 

UmUIO DELLO dTATO CiVJT.B 
- -' Bollaltino del 7. 

NA?CÌTE 
Maschi n. !. — Frtramine n, I . ''' 

MATBIMON! 
Turra Francesco di Giacomi, agente, 

celibe, coh Firthegalii Enrica di Gio-
vgBni, casaliqga, vedova, " ^« 

•; Callefearì Giù Ho fu Lorenzo, armaiuolo, 
' oelibe»,.con Meneghini 'Pilo^enlf di 

Francesco, sarta, nubile. 
'; Degan Antonio-fu Pietro, impiegato, ce. 
i : libe, con Ctìicchiziolft; Elvira^ di icti 
V mìllo, civile nubile. 
Ji CaUavara Angelo fu Carlo, sanie se, ca

libe, cóQ Paasina Caria di Matteo, 
sana, Dubile. 

MORTI 
Bozzo Alfredo di Giovanni Battiata d ' ann i 

2 e mesi 3. 
Bruiza Giovanna dì Stflfino, dì mesi i. 
Ferrareago Giuseppi di] Ferdinando, 

d*anni 2. •. . 
Fondraz Giovanni di Pietro, d'anni 39, 

celibe, industriatile. 
Fortunati, Fìliiipì Te r . s j d'anni 4Ì,'fu 

Cario, cucitrice, ronlugata. H '-•". 
Rampazft Antonio fu-Allesandro, d'anni 

72 l\% villico, coniugalo. , 
Dal MorojrMdeeàco fu Pietro, d'anhi 

tìO l\%f saHOj^ciniugato, \ 
^ -''I • '-•'' •• -Todi tii'pjddva.' 
•fiouirt Atilbnfò d'ignoti d'anni' 3, di 

Mirano. 
MulèJ^in9eppe'rfì«^t, : i^,nni '2b, 

Ì,l*MA?èli^9, miAll'amo (Tra^ani)J , 
Due;b4mbini e8p(^jH^., ^ .,, •• ><,\ 

Viacoati Venyatfl interyonne ad un 
banchetto di 60 î copepti datosi aU 
VAlhergo ddla Stella, 6 ruduiiaiissa 
nuflc^xonfideriziala è lié!l!\^ ^̂̂  
••'•'- li Presidontfl della Costituzionalei 
i l SMidaco ed il Prdfìidento dfìl T^iro 
È^iignff^i^TQ dei briildìai. ; ! 

Visconti Venosta vi rispdso ricor
dando il senno e la t«>à|!erans5a po-
ìitica delVeiìf^to e Ttinit^iioe azione 

'IJ^e, sorata fa lietissima/Visconti 
Veuodta visiterà dom:ml lì Tiro Pro-

•waaagwq QEargamftj&g^raasBiai^jidBijiaHijffBMWi^ 

ii 

vinciate. i ^ i 

- -, 

IL »0T0 DEL S|»ATO 
b h ^ 1 — A TI 

Ila, d'Austria o di Francia, sulla qua-
sti^ne della neutralità. .11; ^f^blqétto 
di, Vienna è deciso' di proclamare 
una neutralità non meno a^aolntàtdi: 

3uella del governo inglese; il conte 
ijJlflttst n« dlcda asslour&slon^.lor-

malo a lord 'Barbyj ma,ai òssei-v»-' 
no, da parte del'jfahprij^tìhtatttji d*l,, 
t e yi^tqrìo Emànuole.., ceifta.tettoea'-; 
.za,:cha.:Ìl capo àèl Fàreign OffUie' 
si sforza dì eiiminaro, e cna, se fos
sero mantenute, càmbiéfobbero-irte-

stnaca, I cui ftermini non .^^i^aimo 
definitivamonto adottati che dopo la 
lettura delìrtfotìunicazlona ufficiale 
dei gabinetti di Vienna e di Pesth 
alle Camere dell' Impero Austro Un
gherese. 

L'amiiaacifttore di Germania non 
ha partecipato menomamente a c(ue-
Bte intervi«to.>' "'•'' '"' 

\f Iv ir^Wl ì ^ ^ ^ ^ ' ^-J 

^ ". ^ 

.- 1 + -

1^ 1̂  

• ^ 

I 
^ ^ 1 - - - . ^ p ^ 

•n 

NOTIZIE DEL MATTINO - ^ 
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{Via di Vienna) . , 
Jassy, 7 maggio. 

lì passaggio di truppe russo ha 
qui cesî ato quasi dal tutto negli ul
timi giorni^ mentre il , trasporto 
dei cannoni o delle munizionL ooìla 
strada; forata si è fatto à*^;. 
vivo. •• 

È falsa la notizia ohe il^u^artiera 
principale russo vorrà t raspor ta to a 
Jasay. 

Durante la sua fermata a Jassy 
il comandante in capo russo, gran
duca Nicola vì8itó„il generale Nisi-
pocaitschitzky e gli ospitali perU: 
feriti russi. [Néue Freié Presse) 

^.rjf^n.r.f 
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' Npf PIE 

Eiìqvlamo dai giornali di Roma 
cho irvòto del Senato sul progotto 
di legge, contro gli abusi dal clero, 
hftppfodotto nei- efrcoli pol!t«i| una 

1 |I|,.Z>j'rt|;(^^glìo miniateriata. n'è 

«'11 iSsnato, -malgrado l'emianda-
mentò concordato fra iV ministro di 
grazia e giustizia . e gli onorevoli' 
Bórsanì, Conforti, EulaVMiragiia, Pe
scatore e S^rra^^^irespitìió, con 103 
voti cqntro 93, i l . primo, articolo 
della jMge sugli abusi,d^X'cIero. ao-
stituendo un nuovp articolo proposto; 
dagli onor. CadornaiO-Lanip^rtìco. ! 

poi respinto a scru-
tihlO segreto.J'.intiera legg<* con 105 
voti contro 92. ' ^ \ 

NQh^loVa'aoftsticare sulle parola* 
La verità ò questa: oggi la politica 
ecclasiaatìoa propugnata dall' onor. 
Mancini a dal partito liberalo è stata 
sconfitta in Senato. ^ 
; Esamineremo domani la posiziona 
creata da questo deplorevole voto. * 

L^ poflisione per iioi; è ohiara, Ùtf 
ministro guardasigilli, che abbia ìl 
sentimento del proprio decoro, ai 
ritira. Ma ìl rainiatro è Mancini, e... 
e c ' è lo ^tallo ministeriale,,, e c(Ì 
luì dovrebbe rltiitarsi il glhinettòj 
ma..., c'è, lo stesso ata, a .c'è ntil 
Italia, che lascia cc i rere / ; ! ; 

L'Opinione giudica esattamente 
le conseguenza dal voto. Quel gior
nale scrive; n i •-.' r , 

^ 

• Dopo nove giorni di discussione, 
dopo ritirata la proposta di rinviare 
la legge, dopo una ae^^di emenda^ 
menti, u Sanato del Regno ha, a 
scrutinio segreto, respinto il progetto 
emendato con voti 105 sopra 197 
^^^"H- j ^ i ^ T O V I O 
.-Come era. stato emendato.lUrti-
colo primo o^oi pericolo di arbitrii 
era rimosso, e vedendo approvato 
queir articOÌ«i«.nioWificatò, dagli ono
revoli Cadorna e r.ampertico, da 
103 voti' contro 93,'^moHi credettero 
;?P|^^SlVH^.f¥'^.4''"'^''^ *̂ approvar^ 
Ma quervoto invece avvisava che 
la. lègge-sarebbe stata rigettata e 
diffatti fu rigettata. La conseguenze 
di questo voto non ritarderanno a 
mabifeatarsi nel Parlamento e neila 
politica -generalo|(kllo Stato. j»| 

Precis\mèntè cfif che dicevamo noi 
pure net nostro diario politico d*oggì. 

: •DtfFmbKofp^tlii^ìangé' notizia éìiè 
il Mancini, malgrado la sconfitta che 
egli ebbe in senato, resterà ministro , . . . . - j ,. ,. ^ 
guardasigilli, o si faiàla.fiammadiaj,fe°,.8^ ' nomi degli onorav^U C 

irlo pe rcbS^séP-^*^^^*^ forli,: Puccioni. Spantigatì, .sana' 

Ieri W b l i U i t ^ M i U drscuB 
slona g^efLl|«deUa coaveuzLqui mft-.̂  
rìttime. Bi^o Uh lungo'dÌ8Coi'àJ> del-' 
Ìt*n4r»inìJifcr«r!^anardelU,.^JUqualOi 
pretese sostenoro che le convenzioni 
migUoranoiiparSnoi servizi deU'-A<' 
idrifttioo.ipAHiòi molto infelicsmentO e 
ikii8conatod:otó,:Mìcheli, deputato di 
•cSlogglaltffcfe^^éiii'èfc.™ailf, 
Mauro^ouato e Minioh.; Il deputato 
di Mirano replicò cOn molto vigore 
&l;:ài&Mti} ti'lKvaìsòussione generale 
fii èhiU8a..J, ,,„,..•, ,,:.;,.^ _^^,_.;j;| ,| 

Oggi si discuteranno gli artìcoli 
del progotto dì legge e le singole 
convenziotti^.Nsm tornata odierna o 
ìu quella di domaniai avrà la vo
tazione a scrutinio segreto. L' ap
provazione delle convenzioni ò sicura. 

Rifiutando ratttfflrìzzahione a prò-
^tìdòra « t o J'ij;:4éputat«^ ; Perrpne 
Paladini, la Camarn ha ieri latto 
mpt' atto di .partigianaria politica da-
plorabìliaaimo O'Che produrrà pes-
'^ma, iihpra^ssiona nel paese, il quale 
Ortóai deve,' credere che l 'aula di 
Montecitorio sìa divenuta uaa spe
cie di luogo d'asilo 0 dì rifugio as-
contro.lo regole-^! medio evo. 

: fi -Iti progetto ' l i l eggo sulla, dota^, 
rione della Camera non̂  fu aacorat 
pubblicato. ., ., ' 

ieri 0 stamane giunsero numerosi 
pellegrini. , : . -n 

La principessa Margherita sì recò 
ieri a Tivoli coi Principi di Prussia. 
i lidispaCèi'jda; Londra cpntinuajìO; 
à sj^arger nell' opinione pubblica e 
nelld regioni governatiVo inquietu-
dini vi^i^in^e, . _,̂ ,\ -

uni socie 

Bfrf 
navigazìono iiiiljaaa'^ 

sporto delle trujppe la qjuei 
luogh i ' àVeol fosse più bisogno. ^+ 

h - ^ 4f_t5Lk 

y-r 

Il XIX Siede idìca ohe in seguito 
ad u n a decisioni del ooneigUo dei 
cult i Martel dir igerà una .cll-colara; 
ai^ vescovi. . ;V, ,n . , , ; •^^mìm^ià , 

Costantinopoli^ é 
L'agente rumeno fèda levare dalla 

sua casa ip^^Mémmà^^M ^ « . p a e s e , 
avendo la Pent t tdichiarata . 'éai 'Bu-
menia in istato di ribellione in se
guito alla convenziono'russa.; 

Iì\ì'--I,- l,\>i;AÌt i 

L'imperatora disse ad alcuni ami-
aeutì AlBaziant ohe era'soddisfatto 
deiraecogUenta avuta, 'e del conté-ii 
gEO d a i a m o l t ó o n » . . - „ « ^ « i l ; 

Il partito franéesQ si contenne tbè-" 
glìo di quello che si ai aspettayai j 
M ht.-Po'il ha da vie'nua oha/ìi'Au-
strìa' e 'U" Germania procederanno 
a^BÌetàe''ri|ttBrdO alla dichi^r'^zioae 
di'neutrMìtàJ ,, '̂^̂^ • i 

, r .'- -̂ ^M •Mpf^ .-.M IiOt)t(tf O , ; 
' Secondo V uHtma posta egiziana 

I& posiziono di Gordon sarebbe molto 
compromessa. 
•^*l l r t fGiovanni di Abìssinia r iget tò 
dj^ì pfojos ta di pkce dicondo ; • L*S-
gittò mi dichiarò la gue r ra avendo 
violato il mio terr i tor io . Io ho il 

ìSAKH ,^ -n: 
:ft=:Lrzi i;:^, 

T: £•.-.-,--%•:: 

k 
•1 E 

'•^ai'(amentò 
^^'^i ^ 

,^^^'^.^mi^ut^ii^ 

I 

CAMKRA DEI DEPUTATI 
Presidenza C R I S P I • 

éP 

,S ' 

VENOSTA • 
! g iónàl i di ;teheida -portano il 

....testo dql discorso prouiìumto lu-

.,iiodìi 7, ' .dair ODor̂  Visconti-Venosta 
r;fal baacH9tto di Vittorioi :: - -̂  • 

Tutte le notizie confei'iuìini) ch'o 
. la parola ddll'illuatre uomo destò un 

; Egli-rese .omaggio allo spirito po
litico, a l ssnuo^ pratico delle Provin
cie vetie,t8,„e accentuò la sua disap-
p r o m i o h è per la politica^ eoeloaiastica 
dell attuale Ministero. i 
. .{nqi iQiròi^ usciva dal suoMabbrb 

.;là ,coiidau«a; chepoohe oro dopo \ì 
Sanato doveva sahaiOnaro corsófenho 
BUO v o t o , . „ . . I n: :•,.•:• 'l 

. I n qùàiito alla poiìtica es teraoori-

COLLEGIO Dr CONEGLI&NO 

di pregarl 
Non d meravigl ia: uominji iché k 

decoro politico e al rispetto delle 
; ist^Q^ioni 5a?iteBQ«igOu<^ il poi^afogliìce 
sa ìiè'trQ;?^bo-]^topre'.- - ^ ^— - * 

^jm^ì ~~- H (fi rc,^ 
j> Da Monaco di -Baviera scrivono 
,alla Perseveranza :^^^ - . : , . - - , a 3 

j . . | l passaggio dei pellegrini per 
Ro^m^, ( ^ t i p u e i ^ tut t i i giorni fiflo 

I R M 4 | e Ib chiudoràn'nà'^H bavaresi. 
Ul numero di questi pellegrini Ron, 
l 'ho potuto, sapere ooa^precisione; 

:ma è certo ohe sarà m o ^ ^naggiore 
di quello che si credeva... Ciò che 

(ha d a t o ^ o f t o | a pensàjfè a Berlino 
è il fattb che molti^imi della Vest
falia si sono decisi a p^eipider parte 

\pX pellegrinaggio, mentre finora quo-
gli abitanti si erano temuti ]oniiB,ni 
da ogni movimento di't&I sòrtài 

"^Yr"f v/v».>Jt»..ii,uu, Hyvo a u s i pr 
p a j a ; % a festosissima accogliedza. 

Si formerà nel Collegio qualche 
"giorno, e gli sarà offerto un banchetto. 

' ' - • r 

! 

LeggesT nei Giornale di Vdine,8 
• Ieri col treno delle ore 9.44 pas

sava per la staziona ferroviaria dì 
,'Udiuè la Commissione di sóftàs tur-
;Chi reduce da Buii-rest, ove ^ra. 
instata a restituire lt4[UeIla Universi..' 
'^'AiW^ *̂ #'^j(|ì-^»'?'>1'a Codici 
•di MatÉiaCorvìho. Erano 18 persone. 
[La Commiasione, giunta a, Vanejsia, 
^'imbarcherà oggi par Brindisi, e di 
là ritornerà in,patria.» 

fi' Roma, 8 maggio, 
il risultato della votazione a scru

tìnio segreto, avvenuta ieri in f e 
nato sul progetto di legga concer
nènte' 'gli abusi da ì^e ro , ha pìrodotto 
qui ft^produrrà in tut ta Italia ed al
l' estòro la piU profo|jda ìmpre8sio|iè. 
Il progetto di laggè^fu raspirito óon 
105 voti contro 92, come iì telegrafo 
vi avrà annunziato, dopoché era pas
sato l'articolo primo colla modifica-
Rìotie degli onorevoli Cadorna e Lam-
pertico, non accettataTdal guardf^i-

ìlti. Quali^nquesia il punto di vista 
a! quale la •^otasiona del primo 

ramo dal Parlamento si considera, 
essa apparisce gravissima ed à forse 
pramaturo e paricoioso svolgere tut te 
le osservazioni che la prima imprjea-
sione della notizia del rigetto dcjl 
disegno di legge fa sorgere nudila 
mentfc^ " "" ' i 

La sconfitta dall'on. "guardasigilli 
fu completa ed a lui non resta ohe 
dimetterà', se ̂ v'ha ahcora del Vi-
spetto par lo spirito dello istituzioni 
costituzionali. Ieri sera si affermava 
che l'un. Mancini intendesse dimei;-
tarsì, ma che il presidente del Coiy-
sìglio e gii altri ministri insìstasBerO' 
per farlo recedere dalla sua TwOlu--
ziqna. Stamane iUCousìgllo-^dei ml-
.flistr^il^ adunerà* sotto la'prèsidénsa 
del Re a una decisione ve r r tp re sa . 

iti Parecchi aspiranti S^l portafoglio 
delia ^giustizia'si fanno avanti o 41-
fanno presentare dagli amrci.-CircQ-1 

Conp*: 
senatore 

e già guardasigilli nel 186^;^Lprìmo,..' 

Tornata del 8 maggio. 
Si leggono tra proposte di legge 

stata anumesse dagli uffici, di Sacelli, 
palla cossiona delia tassa sul muli
nato all^ provino^, riservando Mio 
S t a t a r ; ìnt ìera sovri^lmiiosta stilla 
contribuzioni dicatta ; di - Nobili -per 
disposizfom relative aHa" miniere e 
alle ,^ava e ^sorgenti; di Chigi per 
aggregazIonB fltólìis frazione-* ^ s o o i 
mun|jdlLMontisi.al.comuuo-di:Si;Gio* 
vannv di Asso circondario, j r S | 0 a , 
I n d i l i contmp,!^^.la iisonsàiòne'del 
progMto^ll légge sulla convónzìbno' 
dei servigi marittimi;'^^' 

Il ifelatore Cocco confuta diversi 
apponti,. fatti a pressoché tutte' '!» 
convenzioni, 0 riguardo l e linea di 
navigazione stabilite, 0 riguardo; ai 
^as i te i -d 'o jaepe , annessi allo 'm*a* 
db8Ìm^l®9|one ;lè ^ i p i e r l l i o n ì €hO 
i^ '^^ '^WT? .Poi4tò|3Ìòjie a .ìiujitàra 

sue proposte, e l a consigliano o^a 
nou^'conssntire, che si aggiungano 

quelle che dà;'vài-i;-,„^|àtor>,, ye'nlsw 
GÙlOUnoiate. • ,- *•;; .: ;̂ . • : -ì-yiìiia - •:,.. • 
f Sviluppati vari ordini del giorno 

;.|a-ÌColohW, Lazzaro e MaurogonStò' 
ìrengono es*!!: ri t irati in seguito a 
dichiarazioni dì Zahardéllì e dì DÓ-
pretis, ohe cioè è proposito del go
verno di soddisfare tutti i legittimi 
desideri manifestati, appena le coa
dizioni finanziaria lo permettano. 
cirSi approvano' dÙ9 ordirji/del gtor-

nd, formulati dalla oojnmilsione, ed 
emèutiaH da Lazzaro é(t altri che 

- 'ìU. ministro accetta. -— p e r essi in-
ivitaài i l gOvèt-làtfà-^presentare ndllaL 
-proHBÌma sessione il progatto di ri-
;forma ' delle tasse marittime, e si 

diritto di combattere per assicurare 
)ar sempre i miei confini. Io rifiato 
^ oesaione dl\Massana. poiché io la 
prenderò colla fjrza. Non voglio re-

^galì^ absi ordino^«l m,io eéèrC4to di 
•riprenderò le ostilitftvs"'!^-;''! \ 

L ostinazione del re renda più se
r ia la BÌtuazioua. La rivolta in Darfar 
aumenta. Gli egiziani furono bat
tut i . La éapitale del paese venne 
distrutta. \;5, 1 

11 capitano BurtoD à ritornato dal 
Mar Nero, al Cairo. ; 

Secondo una notizia 3at& al Kà-
di-?ò, egli avre^baacqp&rte Immense 
riooheifie. Egli' trovò ib resto delle 
8 6 ^ antiche città, dóve: oberano le 
mine d'orò dei vecchi Kopti, dei Roi 
mani e ̂ dei PersianU- Xlnrtpii HSSU^ 
mera nel^mefie di novembria la di^ 
resEìoueidegli aoavis^r î a : v 

Il viceré fece sospendere un ulte
riore! r|j|̂ yìo di truppe a C^^tantino-
noti 'ui 'causa jdelle^firavi nolisie che 

. . ì^^t BerUko, 5 . 
t^amìiaaciatora'conte da Launay 

è già ritornato da^KarU|;(jhe, 
PesU 5. i 

Oggi alle .5 partiva colla Sadbhaù 
la deputazione tWca^^ g. -J-. ^ 

lA^vòrresponmnce llniversellè 
ahniinoia che y^g^^yerno ritìag^e ne
cessario di eSi l i a feDàn Carlos . • \ 

. , "X ' i ta t )erà t r iòe 'Eugenia i '^*^^ 
a Cadice.. •̂ •̂- '.-.^u^ r.ìì^m:^' ? 

• ' . . , \ : - - ' . -v^^ V :PaH^Ì,ò. \ 
Il Mémorial diplomati^ue annun

cia avei'^ il P&Pft; raccomandato ai 
vescovi francesi T:dimant>3nere un 
contegno più cauto. 

^=*v/;^B^ES.A^LLESi=im'--^'i-'(^^tì|i'J-" 
Ctissagnao accenna ad un articolo 
di un giornale repubblicano la Sdn-
linfile d^ Nancy ^ginr ioso verso 
té (jiéi^> '''^^"^;.':',';',.''''1'' ' '-' 

Simon dichiara che l'artìcolo è una 
infamia; protesta coatro la pretesa 
di Casssgnac di renderne rasponsa-
•bilè'il- partito rèpttbblica«o.f'^'>li''!J 
,j n''iiiìhÌBtro di gilistizia dicò^'Ohe 
V^ttooW non, pot^ essai? ,scs|Uo ,pha 
da Utt cattivo cittadino (Xjwjfóm»). 
'̂ • L'articolo offende il •^Sotrano? di 
una gran da Nazlobo collH''4^at6' la 
Francia intonde conservare,Uò .J^lti 
cordiali rtìlazìoni. .nj^ea 
,11 redattore, c h e ' f u condannato 

j)o!r un' altro articolo, avoa ottenuto 
una dilazione a 8U%e J a . p ^ M ^ f u 
incarcarato non appettati'acilcoto fi* 
conosciuto. So rambasoiatoro presoa-
tasso.que'rèlfi si farà prónta a severa 

'> Gontaut-mron presenterà' Ogp a 
Metz 1 suoi omaggi ali' Imperatore 
di GarmaTÌtf{p5^i^*l .,, . ; , ^ , 

ÌXMoniteur dice che .quagfiaf TÌ^ìta 
è.una prova dei rapporti dì.ii '^fetta 
cortesia esistenti fra la iOarmaUia a 

Ja^^Francia. ^ • • • • •-f' n**!,.!r.t.;w ;.. , . 
'PÌKTROBURGO,'é', . ^ r t i ' S ? a r à 

arrivato e fu ricevuto solennemente. 
' BBRLIN5,^^%. -^ ìkfàszetlk del 

Nord dice che dopo il Iprossimb r i 
torno del Slj^istro della guerra dal
l'Alsazia si ordineranno misura mi
litari per aagicuraTB'l*Alsazm-o la 
I^prona. 

-ir.^^1^ 

(Agenzia Stefani) 

confida ohe il governo p r o v v a d g à 
valendoiii delle compagnie naxioMii, 

I ^ ^ 
<AA. I.'MNJDI-S*-

fi 

;-s 

.l'iodica da Napoli, Livornc^#6Qova 
^aU' AmoricE^ ìiel Sirfl| ed a'^jiano d ^ 
-Briiidisi; a Messìua, nache non siano' 
^apertele comunicazioni ferroviarie, 

^ fra i3aìlÌpoli,, Brindisi e.^'^aranto,'"' ' 

\i 

- * '-

\ r — j - n TT 

11 C<)ì}s(itutiomfl, in data 5. con
tiene la sf guèrite nota : 

«Ci furono a Londra importanti 
interviste fra gU ambasciatori d ' I ta -

.ad !U|i pOrtafQ§dio tó^ltri ::duQ.'r e- : 

. • X'-on. .Maae«iìì,^)lMarà 'i0x& . in
famia e.senzalodo. I suoi amici della 
8Ìriistra;iÌC0np qha ha., fatto popù: 

^porche non ha sconvolto tu t ta jam- . ; 
iifìniatrazione della giusti;^ia;):i; Ubeî -

^rali moderati dicono!ieh6VKà'~f»tto 
fea|e|e .bbe hifi gu^atfty tutto ciò che 
ha toccato. l -

• I L _ 

Ieri sera partirono parecchi sena^ 
tori. Mai l'Alto Consesso fu nume 
roso coma nelle sedute in cui jl prp^^ 
gelato di legga siagli a b u s i c i mim^ 

I stiù c^^cu | t | vitine diacaasò. 
Fu notato che il presidente dej 

udhaìglio» il quale ieri assisteva alìfl 

chlarazione politic^. Evidentemente, 
r o n . Depretis, ppotedendo/ da vec-
oHio nocchiero nel mare p'arlainfiu-
tara, il naufragio, non volle;,con di-: 
chìara?Ì9^nLp.iibbUG_he*.fap correr péV' 
ricoloi a tu t ta la nave minvsteriale'cj 

DISPACCI DELLH EiOTTEf 

PIETROBURGO. 8. — L'Agenzif^' 
RusBtf', parlando della tÌBposta in-; 
gldse, d ice /che , in quanto riguarda^ 
la" Russia, i timori deiringhilterra,] 
riguardqitì complicazioni future» sotto" 

^PlbfòldVtr/--. La Serbia manterrà u"" 
stretta neutralità, 

Haesi da AlexandropoH,^ . còi-
|9i^a;^4^dtìsi chfl^jtur^hnconàénti;»" 
î ono pròsso'Saganlugnne tnippe prQ-

Tòn. Mancini- Dicesi anzi jifieuquestr 
siasi dolixto di qùeirabbandoAoe xhé 
abbia dotto che una dicliiaraziona 
politica a sensation del cagò ;der"gi^^, 
binttto avrebbe salvato lui e il au6 
malaugurato progetto. 

•OgglNil Sentito 0i t iene^seduta 
piibblicà. m a i sena " 
in seduta segreta per 
ddl bilanciò interno. 

l ..Si,passa quindi alla discussione' 
^dell'airt. 1 con alcune modi|lcazioni 
^concertiate pag^eriiormunte/E&e daii-^ 
^no oc'càlione ̂  MusOliao» ^e^h i t ìn t r 
Fabriaìiljdi lagnarsi fierjifià non ^ | i ^ | 
manteni^o . l approdo...» Gioja; e a 
^Borruaog|ii raccomandare che gi atan^v 
^bilisca m approdo a Castella^àro 
frft.Pale>;mo e Trapaji. 

Zanamelli d i Spiegazioni a prò-
nlette^dji adoperarsi parche le^§o*; 
,<;ièt4 t^jttfttrÌGi amni^ttauo quElèhe^ 

' * 

La 
- o - j ^ F 3 

uta è levata . 
{Agentia Stefani) 

' . " - ^ ^ - . 1 

' ^ ' l ì m T T O DAI GIOIALI ESTERI 

;n; 
J ì 

•ltfé4i^ solo in mazzo alle. ..tamuMte .; ' l lAfornmo AtiytTitscr ha d a P 6 P # 
rU Bey di Tunisi mette ^ disposizione 
:del:§altano 18,000 uomini d:,,infaà?^ 
tartan e]; 5000 di ^yallonia^,numida 
Ool patto perù ohe la Porta a' inca-
rìchr 'dei trasporti delle truppe ed 
assuma una'i»ttrtB~^lÌia""8pfiso"'*d«r 
fornìmehSi. Alle "3^380^ c o n d i z t ^ , ' ' 

ì̂ si aduoerannoLkeontingente t u n i s ^ p " 
J à discussione aumentato da Vòlblitk 

Il ministro dèlia fluafiÉrtratta con I terìe rumene rispondono. 

.venienti da B''?apnm -rr. Un corào: 
russo da Ranr occupò le alture di: 
M.uhe8taU* e face ricognizioni verso 

;iì"ttfàréoift Legva. ~ I turchi triti-
e^ t^ nella Legvfî  ^^renp ^pgia;^.* 
- l ì tnrchP sgombrarono ^i8ll.rusaU; 

che è protetta dalla fiotta turca. 1 i 
"-COSTkK'ri^OPOLli-7. — Un ad-i 

,4ettD miiitara francese partirà per; 
Sciumlà'par sèguii-e le operazioni rpi-
l i j a " ! ? ~~ ••' I l • ' 

IDispaoli da^'Tuldscil {Dj|bruaca) a |-
nunzianq degli scontri frà'ì 'artigUl-

'l^tk ruaW S'ia cannoniere tu rche . f 

LONDRA, 8. ™ Camera dei Co
muni. — Hardy dice ohe tì.On esista 
una lista speciale dai reggimenti 
prónti a servire al l 'estero. 

Bonrke dico che II goverpo noi^ è 
disposto a contestare alla Porta il 
diritto di pubblicare i regolamenti 
del blocco; La Porta acconsenti; a 
prorogare di alcuni giorni in favore 
delle navi inglesi i termini fissati 
dalla dichiarazione di blocco. 

SwWi'ua» domanda spiegazione del
le parole ieri detto da Cross, il quale 
afforrad òhe rUòghiltei-rà difonde
rebbe l 'Egit to contro 0,0 intervento 
od. ,un attacco : domrfnda.'se iV go- • 
verno intendo mettere l'Egitto in iatato 
di prendere parta alla guerra, .fai^a 
incpjrare il jporicolo dì rappresagSe» 
e s«;il governo intendo impiegarefle 
truppa inglesi contro la Éussìa nel 
caì^ ohe la Russia attacchi A'asaan-
dria. 
' -DoiààTÌdà se avvertendo la Tù*ó|à a 
e l 'Egit to cho i loro poHi sirebbaro 
pi^tet t i contro la Russia noh si com
metta un st to di vero soccorso, e un 
ahbanf'ono della strat ta neutrali tà, 
, 'iNordhcote risponde che nSn e "a 
a'fìViBa^ preventivamanta di questa 
interpellaiua. ,; ,̂  ;; 

:StdUv.an dichiara o|ie la ripresen-
tara lunedi , ,, •; 
" ^Camera dói lordi. -^-''Pii'Umd 
cotistata l ' inquietudine cagionata dal 
dispaccio' di Derby. •-\ ^•"•%SfiÌÌi 
. berhij nega l'esistofiSà di ques' 

inquìetudina: dico che non vuole dà-
bitare delle dichiarazioni dello G z a r a 

^Loftusi^tuttavia non può diraonticara 
jche i preparat ivi di g u e r r a farooo 
simultanei alla dichìarsKione di Mo-

"^Gì^àhville non approva né disap
prova il dispaccio: ì p s inua che fa 
fatto a scopo dì popolarità. , 

^̂ =^̂ C â̂ r̂«ir approva il dispaccio. 

•J 

m L turch i non-ebbero nessuna par-
^ | j t 4 / ì ^ j i ' : ; ^ a a M • • • '4 

nwSì fan^Q numafoal a^l^uolamenti .4ì 
Volontari.../. ^MMJL 

.V;Una rivolta di Mirìditi fu compi 
tamaata sedata. -— Sì dica che ili 
progetto per prorogare le scadenza, 
|i'presenterà alla Camera. | i 

VIENNA 8.—La Corrispot}denml 
^ oliti^ l ^ e chafl'ambàsuiatora 4M 
•Gerinania" Rauas arrivÒT'K "Vienna',! 
'pai-tirà v-étì^ai^ per' Costautinopoli,] 
e »' incontrerà probabilmente a Trio-^ 
ste-tioU'sunbasciatore austriaco Zichy,? 

!̂ , puPl^itornerà a CostantiaopoU. 
B esserti f B U & i ^ S T , 8.4ii*!!Uìtaèflfii Bbra-
i6lÌ»n^>'Mrdano^'Calafftt da 'Wddiuo. Le bat-. 

VICENZA ,T„S. LOilE^ZO ri38 

di QorpiQìi àoKfttev, iistoi a^vvernice 
d'oro, intagli •e do ra tu re ' pe r ' s t anae 

iB. ehiese con:iassortimento di Oleo
grafìe, stampe, quadri ooinploti, speC-
cliiore montato di vario genero e 
gviuidezza a prezd della mass ima 
ebhvenienm. - *•- ' ••' •••, - 2~24Ì 

- j l T f f l u n ~ l | H ' i II I 11 tllujmìtmaim ^ i " ' . _ 

K i ; DROUHlKnn E CONFErTIEaS : ' 
Pàdovai-rr' Piazza Cavour - r - Padov», . 

M M S t 9W§Ì Wc> Mie 

della nnemata iiibbnca-̂  * 

: B i s c o t t o a l F o c a t o d i Qa lo« 

GIUBATI-! 

^ T^'^^ 

^^-•W^f^^-K^ rei pàniDn 

Limiore S. lEmilion 

l 
copìffisH* 

« 

, J 

• •rT.q- Fb^y--p 

zh^'Ai in i 



-y 
VilTLir"-" •• 

h-

^^-

w 

r r 

r 

$ - • 

?™H*H9<? 

-^rit.* 

. . . J 
'fii&fll Sapplemante al Foglio Pene-

•'••:. dico (Iella R. Prefettura dì pa-
da-va). .. • i 

. n,mt. Sé)!, m. ' ' / ,; J 
raiJWDEN'/A PnOVmClAl.E DI F!KAPt̂ .A 

,̂ IN PADOVA ì 

a v v i s o p 'ASTA 
Si rtndfiJODtó che in seguito & SwppHóri 

tìispoBizionl non potando aver« eflfclto ilde-
liberamenlo suc'iduto nel giorno 4 com 

ìffwifo air Avviso d'Asta 12 marzo p. p-
vi/»035 dell'afnuantii pegU ftnn) agricoli 
1817. Ifi78. 1879 dei prodotti erbosi del 
$jOtto IV, cùtnpre^o mi Circo/idario ìdràU' 

, UùQ di Estfì. nel Riorno 14 maggio p. v. 
àUfl ore l i aatimerid.ane n^gli Uffici di 
qnesta ìotèndenr-a earh tenuto nuovo ia 

La delibera della suddetta affittanti aarK 
f3LUa. a! miglior offneiììc sul dato d'AsU 
sotloindicato, e fìo!to l'ostervanza delle cos-
dizioni tutte indicate tee! precedente avviso 
d'incanto i% mnno p. p. n. BOSS. 

Si avverte chela delibera non pttrà aver 
luogo m non ai alìl̂ iano altueno duo offerlej 
e cYie ìì tcrmìDG abbrevialo per l'offerta di 
numento del ventceinio (Fatali), resta Os
salo al giorr̂ o 19 maggio p. v. alle Ore 12 
mfìridiane. . 

DESCRIZIONE 
del, tolto lY d«l circondario idraulico di 

E5fe che vìensf posto aìV incanto. 
Dal conine Voronese-I^adovano al Canale 

itbbaTidonsrto Rotella pei Comuni di Mâ ì 
e Castflbaldo del Distretto di Mootagnana 
e nei Comuni di Piacenza d'Adige e.S IJr-

• bano del ftitìrelto di Bsle. 
Jtato à'AM& HtìRuo canoTìG L. flOt 
Deposito causionulc d'Asta L. 90, di sp̂ ŝe 

tfAslal,.40, 
PM% 30 aprìio i877. 

L'intendente 
VERONA 

. P ^ . 

NOTIZIE DI BORSA 

Rerni- it̂ fiAn^god.g-
0?o 
LoQftra tre mesi 
:iffancia • 
?ro5?tiU) Nation̂ lH 

. Obi>î  r-^^h t'biu^oUi 
..Banca Na^mialo 

ObbL nif-ridioniuì 
Bancn Tnsfflna 

^ «rodilo mobiliarg 
Banca g^n^rfiti 
Bane^ it̂ log-erDiJin* 
BdQdit̂  ìi'aliaaa 

Parigi 

8 
7! 20 
22 ̂ e 
28 30 

iI3 65 

320:= 

884 Z 
«sai «tf 

. 9 
71 ito 

2B 25 
113 3; 

?oo ™ 
1725 =i 
323 ' 
330 -

r 

866 
»H=I ^ = 3 

I 
Prestilo fruncfiSuSOiO 104 87 

, . . óOìO 
. » it&Î na 8 0(0 

Banca di Friiiicìa 
VALORI mVERSI 

f€rr. lomt». v?-n. t . 
Obbi. FErr.V.Kfiì. 1866 
ferrovie nouiBDC 
Óbbl gaz. * 
Gbfcl̂ ea. lcrobtr(?e 
Azioni regi» ifbicchì 
Csipbìo EH I.ondra 
Ceifibio luii'Iialiì! 

Turco 
\Vj6iin» 

Perxov. auslr. 
Buca NazioQsIe 
KftpoieoDi e''oro 
Cambiò su Parigi 
Cambio su Londra 
lfteadit£ au0lr. &rg. 

t in carta 
ilobiUsre 

';tombsrda.. 
Londra 

Consolidato inglese 
fisodita italiana 
Lombarde , 
Turco 
Cambio su Berlino 

Spagnuolo 

66 62 

02 26 63 £iO 

* -

(1 28 

S K 
.7 

2i6 -r 
7ff6 -
io 42 
U 86 

''8 
1Ó2 65 
, 67 32 

26 U 
12 EO 
93ii2 

8 20 
8 

2Ì9 -
762 
10 37 

150 16 130 66 
63 80ì 63 HO 
m 40' 

134 SO 
76 -
7 

93i|4 
643iS 

29 1.8 
JOI 4 

B7 m 
136 7c 

8 
93 6|8 

i47.a 
.8 i ,8 

5iì8 
I03;S 

'.-

— — l i Il I H i l l I l.l H l _ _ _ 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICi 
d 1 Ì P s a d o v a , ,_\ 

9 maggio 
A ffifl^TOdi fero di Pficfovs .̂  

Tempo ffied. ai Padova ore llm.Bè's; 16,2 
Ttmpo med. di Houca ore i l m 688.43,3 

•seguite all'cltezza dì m. 17 î al suolo e òì 
: m. 30,7 dal livello medio del mare : ' 

'?:,„.. XY 

Baroni, a O» - mill. 7611 761.4 762,7 
Terraomèi.' Centigr.'fi3'-7t-fl7''8l tl3»4 
Teng.delTfp.acqueo 10 66 10 29 10,00 
UsaiditàrelaUTra....! 90 | 68 1 87 
Dir.'e for. del vento NNEl SS 01! SO "2 
Sta^o del cielo,..,. nuv. [ nuv. ouv, 

quasi 

fBal mtiziodl lìe; 7 al meuofU de il'8 
Temperatura masaima -^ + 16 1 

i- ì^-r (. ipiniins «• 4- U 9 - i 
CÒUA CADUTA DAL CIELO- t ^ 

dallet 9 s. alle 9 p. del 7 n milL2,71 
dalle 9 p. del 7 alle 9 a. deÛ S m. 2,8 

BUf^LETTINO COMMERCIALE 
VBKMIA, é.—Rend. it. 71.40 7i;60. 

I 20 franchi 22.72 22.73. ~ 
MiLA«o,.8. — Rand. it. 71.80 72.— 

ì 20 franchi 22.72. 
, Sete. CoatìQUsno le domande 

prez^ fermi. 
IAIOWS, 7. ~ Sete, maggiori affari 

prezzi aoatenuti. 

SPETTACOLI 
TEATRO GAKIBALDI. — La Compa

gnia milanese di prosa e musica dì-
retta da C. Gandini rappreseifta ; 
felà la gaina senta falla cria, eH 
UVàudevìlU- On milanes in mar. 
~Ore8 1i2, 

? > 

- [ 

Contro la «Isl pi»làt«(tlitH}, l e <iib«r«ol<isl, I «HiMfr'i* le lil[^éÉ«liHÌdl« eo& 

Dovendo lo Ja cmset-
voMione della fnia salute 

Avendo consumato 
venti flaconi dol.yosù^ 

pd il ricupero del mìo vi- \ Fslralto e seototìdt) per 
poro all'eccellente vo«tro \ cooseguenza un gran mi-
Kumys»essendo prima di I ff/r^r/iHìcnio alla mia sa-
farne uso stalo privo di \ luto vi pregherei di far-̂  
appòtito, vi unisco qui nii la spedìtiond dì al-
un^altra piccolR comnua- treltanle bottigliette. 
Sion*? [sffme VOTÙÌM). OS-
sfiivaifi jbenc, ch« io da E. HQ-mct da 
10 anni, in qtìa ioffro il 
mal di Btòma£o mtnXtt 
il voslth f-fitralto KumjA 
mi ha fatto sftnUrft V Im
medialo G beiìGfìcù ài luì 
effetto. FiUnz ROTO 

Serlm. 

Il vostro Estratto Ktt-) Speditfìml, conipià't^ft- lì vostro estraito dòiio 
mys ha fatto molto bene tcmeatc dodici botUgUev U comumo dcUe prim» 
alJa mìa mog3!e la dì cui} qaahr^ mi procunissflro «ci hotiigliù Cu di (ale ce-

cclientti efflcacia^ che non 
saprÈi comcTÌngTOî mî ì. 
Mi Ta duopo pregarvi nel-
l'interesso dall'umanità 
sofferente di apjilicarvi a 

ealuEe i^ ̂ noHo migliorala. \ un siìlllevo al pari Ì\Ì)ÌUÌ 
Dono 1* USO. di ad!o ttti \ quattro uUimamettl« ri-
bottigllo le h tornato un ^- * . , . 
tùnttù tranquillo e listo 
ranto. L'ùppetUa non !e 
manca più - Speditemi 
quindi (segue V ordina-
woneji 

W . DlESBACH 

Proprietario d'una ti
pografia-

cevuie non vi sarà pènna 
da poter descrivere r,ef" 
Catto di questa prodigiosa 
bibita. ^ 

Fabbricaoto 

tutta possa per renderlo 
conosciuto in tutte le 
»feTC delia ^6cifl&, 

Vi interesso di farmi ayerell ' Siccome il vostro KdtrAtto pre» 
pili presto po'̂ sìbit̂  N. 3G flaco- gievolissimo dopo il consumo di 
ni del vostro Estratto Kumys, sic- j tre porzioni si vt̂ rìficft efficace o 
come sfìorgianio un comìilcrtmln \ saluhra 
miglioramento nella sahite Jella ziou 
noaira flgUa nel breve tempo di 
[ipve giorni e desideriamo r^ntì-
hiiare là cura con miesto rime
dio. La dfbole^ia verincalnsi f̂ ìor-
nalmenie ndio ore serali è del, del vostro famoso Ktimy» sono 
tutto cessata e Tammalata ha di in grado di comunicarvi che la 
mollo migliorata la sua cera, (osse si 6 alquanto calmata, il 

JOR. ElStffKOLa ' . . 
Maestro Superiore 

Provo un vero biso^o di esprimervi 1 mìe! ringrazia-
mfìnti, perche gli off<ìtti della cura del vostro preparalo mij 
sorprendono in un modo assolulanuMile fuvorî vol©^ — Jlnp 

lo 

CMQM ' 
Unica tintura in CoAJhè-

tico ^prtileriia a '• quante! p 

" i fino d ora se ne cooosea-
no. Ogni ftnno aumenlA 
la vendita di 3400 Ce
roni. ! 

11 Cerone che vi offriâ  
mo non è che nn sem< 
plice Cerotto, composto rii 
midolla di hm la quale' W 
rìnlorza il bulbo, con que-̂  5 

Bistoratore doi Capelli 
R O S S E T T M , O 

Valenti chimici prmu^'l^ 
raròAù guexto fìistoratùre ^ 

t3 che scntA fstert una tìn- 3 
p^mira ritlona it primitiìfù • 

mturale rolffrt! ai capelli, W 
Rinforza !a radico del. ^ 

capelli, ne impedisce la cft-; 

«CQU4 CELESTE 
AlTRICANA. 

Tintura istantanea per 
Gft'̂ clli V tmrba ad im solo 
fiacon, r/« iJ nrtlurai« co
lore alla barba 9 CAWlU 
csatefli e iteri. La più ri
cercata invenzione fino 
d'ora conosciuta non fa-
eet̂ do biv̂ ogno di alcuna 

S 
f ." i ' f i l? /^ '»n '" '^ V"''" M lavatura, ìiè prira», uè 
l i a A^ h i r . ? : . ' : ' O dopo l'appllcarrone. 

mentre ora non mi ri^veelìo, neppure una volta durante la 
infera notte. V afflinnn nel respiro ed il brontolio nel petto 

Dopo aver bevuto 4 botligtie hanno diminuito e quasi direi (volesse Idìio che non sìcam-
bìassfi) <me sono del tutto cessai!. - , to spurgo del catarro 
non è più tanta frequente» sono scomparsi ì sudori notturni 
" non sento più i passaggeri dolori dello stomaco • in una 

respiro ha luogo senza affanno' Parola tulio sì è cangiato, - Vi impartisco altra commissione 
e come mi venne da voi esser- (segue) dicendomi con vivi riograriiun^nti e distìnta stima 
;Vftto, ho oi^maì msggiore dispo-j devoto vostro 
sìziooe al sonno, ecc. J X. TIUHM 

IL MuLUR ' Breslau. '• ' 

sto cosmetico si ottìènel 2 ridonalucidoemorbidezsa 
istantaneamente iinioii-! ^ alla capigliatura, non lor^^ 
do. <r«t»(i0Saio e n e r o O lo» la biancheria ni la g, 

^ perfetto, a seconda che 
si desidera* 

_ 

tln pinzo in elegante a-
stuccìo L. 3.4&. 

; pelle, ed è H più usato g 
M tutte ie persone eie- ^ 
ganti; : ' ^ 

BotlìgUa RTtthdft U «. 
Un elegant« sistuccio I t 

; Il relativo Opuscolo con istruKÌoni si spedisce gratis e franco di porto. 
il prezzo per tottigUa è ^ L. «.afl| W per l'acqéisio di non itinno di 4 bflUiglìe in api?osUa caaseUa o contro -viiglia poslaie 

od assegno di L, iO.QO comprt-Ho J" imballaggio, rivolgersi ali* 

I S T I T U T O KUMYS DI LIEBIG 
,, ' MiLAMo, Corso Veuezia, Qi 

• • -

Deposito generale per V Italia presso A. MANZONI e C, Via Sala, N. !0 — Si vende iatìto alt ingrosso che ai dcUaglio 
" - ' • 

EitB. Noi d dichiariamo pronti di assistere gU ammalati coìift nostre speciali informazioni e dopo aver avuto il Iota rapporto 
relativamente al procedimento della malattia e refR-iio della cura. 
Neil'interesse del Pubblico siamo pitr disposti di concedere il nostro deposito a Ditte conosciute. 

^ucMll i^rptiom vengono preparati dai Frati RIZZI Chimici 
ProfamieH. - =̂  - • , 

Si spediscono in Provincia a chi manderà Vcglìn Postale all'A gon
fia S .ù i ig«ga . S. SaWatoYe, Venoaia. 17 «5 

f _" 

r^^Uji7.i2iu:«ill 

r ^ ^ 

Igìenfea infallì
bile e preservan
ti va. Uasolache 
guarisce senta 

____„_ ^ a g g i u n g e r c i 
nulla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo» ed a l'arìgi pte^o Giuli** 
F e r r é , Farmacista, 103, rue Richelieu, successore del signor Hrmi, 

Vft«C»TTO 

eONSlQLiO 

«wfttAixoìn cunpogna. " , - ,^^— — -, - ^ j ^ 
C3arta d'/khemp^jrtm. — Prtìparanirtio la più comoda f^j IKT «araato i vÀBclcftna MISMI 

mel9M odore né piucurare dolore. - Katroraa pulit^jzia. . 
^partg vfrdf M •v^hjicanta 0 ciaicun foglia} della caria pcrtano U nfims tTAlb^sb^yro 
Vepo&ito m Uitte le farmacie « presso Tinmitoro, 73, r, da S^aubour^ St-Deuis. iil'ASIC 

irarc il trovsno le eis^^nìe M S a v o i a . 

PB:^ 50 Anta 

30MMÌTA 
K11010 JUi 

Ailoiw Moiuft e legolftTe. — IndUpansabila tà jaedloi tìw T 

I ^ ^ 

ìi-éìii , 7 \ - - -x^-'O H . . • ' - - ^ . •• 

''r\ 

^Si Vsì,-!^ JÈ r--:̂ :̂  l a i 

cW 

96-3« 

laOUORB SISSOLOTITO PSB LS UATSRIS GRASSE 
F « v wtsiiml9ip« m«^fffe, « « . s t v l «i finAShtl d i P e l l i 

ESSQASI X A FASCIA VERDE DEPOSITA 

T[sii4 <;mdMt^«ta u»i L fHBicistt, pinigiìfetì, VmM « Vnn.'̂ kri. 

" n^' 

I i*i?n-^r^i*.'.':^.^^-^Tm^He#r:i 

Tip 

CAi'PELLETTI GAY. GIUSEPPE 

j^-L^Z^? - E ' Cf*^Htì3^iSi^i: 

^ - i 

M L U SUA 
- - J- L ^ I H 

SIO AI DI NOSTRI 
* -

. i 

l̂ adova 1876 - 2 volumi m-8. - ital. Lire 

ttcKUumenli Insctltti nel codice oQtoial̂  francese^ (la pl& alta dUUniUonQ cbe si 
possa ottenere In Francia per un rimedio nuovo) per le loro rimarcabili proprietà 

\- " contro Ì0 e^BÈMMBio€tÌ, il grippe, la btancbUe, e tatUi I& nittianie df p^tut 
/?OriJif-N]SC—Ciascun luamalato dovrà esigere sull'etichetta il nomeeia rirmama-

iw^erìtta BBHlfBB, avendo 1 signori dotton GhevalUer, Béveil e 0. Henry, profes
sori e membri dell̂  Accademia di Medicina di Parigi, constatato in un rapporto ùtth 
cialQ che dal 25 al 30 per cento delle imitazioni ,o contraaazioui del Sciroppo e I^tA 
Bertìió non. costrìngono Godcuia, 

AgenU generfLli per Tltalia A. HanKonl io G;. Vlvaale VMSI, Uilano; UnlmFt* 
Napoli; Ifòndo Torinoe7enditaìntuttclopriDiarierarm>icied'ita!ia. ' 

U r t 

-^^*^'-'\-. 

^i.: 

- • • " - . 

i^TaJMioi^ia^cMìizt^.ìJ.T*JJT7ì t-j:i^ i'rb\''Ct-^a::Me.'-'i^g^ìa.V:mtxr-^:tiHìamavffsf 

SANTINI prof. G. 

i ' 

i:*! dei 
, :>IIECEBUTE. 

da un Trattato di trigonometna piaiia e sferica 
Padova, Tipografia Saccìi9Ìto in-ft - Lire 8 ^ ^ 

' V ? j V P ' ' ' . ' ^ 

•PtaTffis^rgrjmRfta 

RiCCONTÌ ROMANZI 
Y-

^ ^ ^ 

Pubblicazioni deJla Tipografia e ò i Sacchetto 
/ L ' 

Werner • E, h - ^ 

roe 
>-. 

f f 
^•-y 
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La Bitta Fratelli Calore Fai av
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